
Forzano i controlli rompendo il
vetro della guardiola e allonta-
nando la vigilanza, dopodiché
occupano la sala della giunta
regionale. Una cinquantina di
esponenti dei movimenti per la
casa ieri mattina ha protestato
invadendo il palazzo della regio-
ne Lazio sulla Cristoforo
Colombo. Sul posto carabinieri e
celere della polizia per controllare
l’ordine della manifestazione. I
manifestanti hanno lamentato
cariche delle Forze dell’Ordine. Il
governatore Francesco Rocca non
era in sede, si trovava alla Pisana
per una seduta di Consiglio regio-
nale. Le forze dell’ordine hanno
bloccato Rocca nella sede del con-
siglio per sicurezza.
Il presidente della Regione Lazio,
Francesco Rocca ha commentato
così l’episodio: «L’occupazione di
mette molta amarezza perché si usa la
violenza e la prepotenza come metodo
politico. Questo modo non lo posso
accettare per avviare un dialogo”.

Regione Lazio

Caos Casa
nella ressa ferito

un vigilantes

servizio a pagina 9

Ladispoli

Spiaggia di Palo
super gremita

per “Caravaggio”
servizio a pagina 8

Cerenova non ci sta
Altolà al degrado

I cittadini della frazione marina scendono in strada
per protestare contro l’Amministrazione comunale

Al-Sisi concede la grazia, Zaki è libero
Il Presidente egiziano accoglie l’indicazione del “dialogo nazionale”. Fuori anche l’avvocato Baker 

Non solo Patrick Zaki, condannato marte-
dì scorso a tre anni di carcere da un tribu-
nale d’emergenza, ma anche altri prigio-
nieri di coscienza tra cui l’attivista di punta
per i diritti umani Mohamed Al-Baker
lasceranno il carcere: lo ha fatto sapere il
deputato Mohamed Aziz tramite i propri
profili social, annunciando la notizia della
grazia giunta dal presidente egiziano
Abedel Fattah Al-Sisi. Aziz in seno al
Parlamento egiziano ricopre il ruolo di sot-
tosegretario alla commissione per i Diritti
Umani, e nella sua breve comunicazione fa

sapere che la decisione è stata presa dal
Comitato presidenziale per la grazia in
seguito “all’invito giunto dal Dialogo
nazionale”, ossia il tavolo di confronto tra
governo, partiti politici e organismi della
società civile sulla Strategia per i diritti
umani presentata l’anno scorso dall’esecu-
tivo. Dopo la notizia della condanna a tre
anni per il ricercatore Zaki, per diffusione
di false notizie lesive della sicurezza dello
stato, varie voci del Dialogo nazionale si
erano sollevate per chiedere la grazia,
minacciando anche l’uscita dal Dialogo

stesso, tra cui quella di Ahmed Ragheb,
assistente relatore della Commissione per i
Diritti Umani. Oltre a Zaki, attivista ormai
noto in Europa in quanto arrestato mentre
era iscritto al primo anno di master
all’Università di Bologna, Aziz cita Al-
Baqer, l’avvocato del noto attivista Alaa
Abdel Fattah, arrestato nel giorno stesso in
cui venne ammanettato il suo assistito, a
fine settembre del 2019. “Baker è una figu-
ra chiave per il movimento dei diritti
umani in Egitto” commenta all’agenzia
Dire Giorgio Caracciolo, ricercatore esper-

to di Egitto del Danish Institute against
torture (Dignity). “Si tratta dell’avvocato
di Alaa Abdel Fattah- continua Caracciolo-
e per il suo ruolo di avvocato difensore dei
diritti fondamentali, lontano dalla politica
e lontano da grandi scene di advocacy
internazionale, il suo rilascio significa
molto e lascia addirittura sperare all’aper-
tura di nuove porte per mediare con il
regime. Staremo a vedere se sia lui che
Zaki saranno veramente rilasciati”, con-
clude.

Fonte Dire.it

Il presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, per il trentune-
simo anniversario della Strage di
via D’Amelio, ha rilasciato la
seguente dichiarazione:
“Nell’anniversario della strage di via
D’Amelio la Repubblica si inchina
alla memoria di Paolo Borsellino,
magistrato di straordinario valore e
coraggio, e degli agenti della sua
scorta, Emanuela Loi, Agostino
Catalano, Vincenzo Li Muli, Walter
Eddie Cosina, Claudio Traina, che
con lui morirono nel servizio alle isti-
tuzioni democratiche. Quel barbaro
eccidio, compiuto con disumana fero-
cia, colpì l’intero popolo italiano e
resta incancellabile nella coscienza
civile. Il nome di Paolo Borsellino,
infatti, al pari di quello di Giovanni
Falcone, mantiene inalterabile forza
di richiamo ed è legato ai successi
investigativi e processuali che misero
allo scoperto per la prima volta l’or-
ganizzazione mafiosa e ancor di più è
connesso al moto di dignità con cui la
comunità nazionale reagì per liberare
il Paese dal giogo oppressivo delle
mafie”. “Borsellino e Falcone aveva-
no dimostrato che la mafia poteva
essere sconfitta. Il loro esempio ci
invita a vincere l’indifferenza, a com-
battere le zone grigie della complicità
con la stessa fermezza con cui si con-
trasta l’illegalità, a costruire solida-
rietà e cultura dove invece le mafie
puntano a instillare paura. In questo
anniversario, desidero rinnovare i
sentimenti di cordoglio e vicinanza ai
familiari di Paolo Borsellino e degli
altri servitori della Stato che pagaro-
no con la vita la difesa della nostra
libertà”.
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Il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri ha ricordato: “Con la
presenza del Presidente della
Repubblica, ribadiamo oggi (ieri,
ndr) la volontà condivisa di con-
servare intatta la memoria di uno
degli eventi più dolorosi della sto-
ria di questa città. È fondamentale
conservare con la massima cura il
ricordo della devastazione che colpì
il quartiere San Lorenzo e quelli
vicini. Ottanta anni fa migliaia di
tonnellate di bombe cancellarono
l’illusione dell’inviolabilità di
Roma provocando migliaia di vit-

time, lasciando decine di migliaia
di famiglie senza un tetto. Molte
delle ferite di quella giornata sono
visibili ancora oggi, come i segni
rimasti nella coscienza dei romani
accanto alla consapevolezza degli
orrori che la guerra insensata sca-
tenata dal nazismo e dal fascismo
ha portato con sé, con le bombe, i
rastrellamenti, i lutti, le deporta-
zioni e l’abisso assoluto del male
rappresentato dalla Shoah. Gli
orrori del 19 luglio del 1943 con-
tribuirono a radicare negli italiani
il ripudio della guerra, consolidan-
do i valori che restano scolpiti sal-
damente nella nostra Costituzione
e il nostro pensiero oggi non può
non andare al popolo ucraino e a
tutte le vittime del terribile conflit-
to scatenato dall'aggressione
russa. Il bombardamento di San
Lorenzo radicò profondamente
nella coscienza popolare di questa
comunità che di fronte al flagello
della guerra nessuno può sentirsi
mai al riparo e che il compito più
alto e più importante da porsi è
quella di non lasciare mai intenta-
to ogni sforzo perché la guerra
cessi di essere considerata uno
strumento per la risoluzione delle
controversie e dei problemie perché
si affermi e prevalga una solida
cultura della Pace”.

Ottanta anni fa
il bombardamento

di San Lorenzo
L’omaggio
di Gualtieri

Mattarella ricorda Borsellino
“La mafia si può sconfiggere”

Ieri il commosso ricordo per il Magistrato assassinato in via D’Amelio con la sua scorta nel 1992

“Una ferita aperta per chi crede in un’Italia giusta” scrive la premier Giorgia Meloni



La Giunta Capitolina ha
approvato tre importanti
delibere: gli equilibri e la
variazione di bilancio, il
nuovo Regolamento Generale
sulle Entrate e l’adeguamento
del Contributo di soggiorno.
Sono previste novità impor-
tanti nella programmazione
finanziaria e nuove linee
guida che consentono di
migliorare e pianificare i ser-
vizi. Si favorisce, inoltre, la
compliance fiscale per riavvi-
cinare l’Amministrazione ai
cittadini. Previsto infine un
adeguamento del contributo
di soggiorno.
Questa variazione segna un
importante cambio di passo.
Vengono colti, infatti, i primi
frutti del rilancio organizzati-
vo del Dipartimento Risorse
Economiche e di Aequa
Roma. Questo consente di
recuperare risorse, attraverso
la lotta all’evasione e il rilan-
cio massiccio di attività di
compliance fiscale, su tutte le
principali entrate comunali,
dal contributo di soggiorno
alle rette degli asili nido e
delle mense scolastiche,
inclusa l’Imu (il cui gettito,
sebbene sconti il minor getti-
to di circa 150 milioni deri-
vante dalla nota sentenza
della Corte Costituzionale del
2022 sull’esenzione della
“seconda prima casa”, tiene
rispetto alle previsioni grazie,
anche in questo caso, alle ini-
ziative di compliance portate
avanti dal Dipartimento).   
Grazie all’attività di lotta
all’evasione e al lavoro svolto
dal Dipartimento Risorse
Economiche viene previsto
un maggiore stanziamento di
risorse pari a 786 milioni di
euro nel triennio ’23-‘25: 453
di spesa corrente e 233 di
investimenti. Ne beneficiano
settori che hanno un impatto
fondamentale sulla vita dei
cittadini romani, come il
verde e il decoro urbano, i
trasporti ma anche il sociale,
dove viene ulteriormente
potenziata l’assistenza domi-
ciliare diretta e indiretta.
In particolare, per quanto
riguarda la spesa corrente,
con la Variazione di Bilancio
appena approvata vengono
stanziati nel triennio: + 53
milioni di euro in più per il
verde, a cui i sommano 3,5
milioni circa per il verde sco-
lastico e 2 milioni in più sul
diserbo stradale: garantendo
così per il prossimo triennio
le risorse necessarie a incre-
mentare il servizio di decoro
e pulizia accompagnando lo
sforzo in atto per il migliora-
mento organizzativo; + 36
milioni di euro al
Dipartimento Politiche
Sociali per garantire nel trien-
nio lo scorrimento delle liste
di attesa realizzato nel 2022,
assicurando strutturalmente
l’aumento della platea degli
assistiti di 1.300 posti; + 90
milioni nel ‘24-‘25 per portare
a 622 milioni il nuovo con-
tratto di servizio di Atac, far
fronte all’aumento dei costi e
migliorare il servizio, + 5
milioni di euro per i Servizi

per la Mobilità, che integrano
le risorse stanziate per il
Giubileo per la manutenzione
dei tram e delle metropolita-
ne, a cui si aggiungono 4
milioni circa nel triennio per
migliorare l’offerta del servi-
zio di trasporto disabili; + 1
milione di euro circa per il
Dipartimento Cultura, a cui
si sommano 8 milioni sul
triennio per i Grandi Eventi;
+ 2,5 milioni di euro circa per
le Pari Opportunità e per i
servizi a favore delle donne.
Inoltre, grazie ai circa 97
milioni di maggiori finanzia-
menti nel triennio, viene
garantita alle Società
Partecipate (Zètema, Risorse
per Roma, Aequaroma,
Farmacap) la possibilità di
migliorare l’offerta di servizi
per la cultura, gli eventi, la
gestione delle pratiche edili-
zie, i servizi sociali di prossi-
mità, la digitalizzazione dei
rapporti con i contribuenti.
Per quanto riguarda invece il
lato investimenti, vengono
resi disponibili 233 milioni
aggiuntivi di risorse in conto
capitale per assorbire con 64
milioni l’aumento dei prezzi
e garantire la continuità dei
lavori in corso, cofinanziare
con 23 milioni i progetti Pnrr
e assicurare il rispetto dei
tempi, incrementare gli inter-
venti per la sicurezza stradale
(controllo velocità e black
points), per il software taxi-
web per agevolare il doppio
guidatore taxi, per il rifaci-

mento facciata e tetto del
Teatro dell’Opera, per la
pedonalizzazione dell’Appia
Antica, per il completamento
del Grab, per isole ambientali
e nuovi parchi, per la neo
nata Fondazione per l’attra-
zione del  turismo. Vengono
garantite inoltre risorse
aggiuntive per i Dipartimenti
e i Municipi che chiedono più
risorse anche per i prossimi
anni con l’obiettivo di realiz-
zare più interventi per scuo-
le, asili, marciapiedi, Metro
C, Metro A e ville storiche.

Regolamento Entrate
Con il nuovo Regolamento
Entrate, invece, si costruisce

un vero federalismo finanzia-
rio municipale, dando la pos-
sibilità ai Municipi di godere
dei frutti della lotta all’eva-
sione a cui contribuiranno, e
soprattutto favorendo l’ade-
sione dei cittadini romani al
domicilio fiscale telematico,
redistribuendo ai cittadini
che aderiscono al nuovo
sistema il risparmio di spesa
derivante dalle minori spese
di notifica e i minori costi
degli atti amministrativi.

Contributo di Soggiorno
Tra le principali novità in
materia di tributi anche l’ade-
guamento del Contributo di
Soggiorno, che era fermo ai

valori del 2014, determinan-
do un riequilibrio tra il setto-
re alberghiero ed extra-alber-
ghiero in un’ottica di equità.
Questo intervento sarà rimo-
dulato in ragione del gettito
effettivo e se il governo con-
sentirà l’obbligo di traccia-
mento degli annunci sulle
piattaforme nel settore extra-
alberghiero che determine-
rebbe l’emersione del som-
merso e l’aumento delle
entrate.

“Con questa variazione assi-
curiamo un aumento struttu-
rale dei servizi ai cittadini,
con più risorse nel triennio
per il verde e il decoro, i tra-
sporti, il sociale, la cultura”
afferma il Sindaco Roberto
Gualtieri. “Abbiamo potuto
farlo - ha proseguito - grazie
al successo della nostra azio-
ne di accertamento e recupe-
ro dell’evasione, attività che
era stata negli anni passati
praticamente azzerata, e gra-
zie all’andamento positivo
dell’economia cittadina,
quindi dell’Irpef. Ma la città
ha bisogno di tanti investi-
menti e di andare ben oltre il
mantenimento del livello dei
servizi. Scontiamo il cronico
sottofinanziamento della
Capitale rispetto alle altre
grandi città, a cui si sono
aggiunti la sentenza della
Corte Costituzionale sull’Imu
e i costi seguiti alla fiammata
dell’inflazione, che ci hanno
privato in un colpo solo di

centinaia di milioni. Su Roma
stanno arrivando molte risor-
se per gli investimenti ma a
questo deve accompagnarsi
un incremento dei contributi
per la spesa corrente. Con i
453 milioni aggiuntivi assicu-
riamo stabilità e programma-
zione nel miglioramento dei
servizi mentre i 233 milioni in
conto capitale vanno a raffor-
zare e completare il più gran-
de piano cittadino di investi-
menti degli ultimi decenni.
Ringrazio gli albergatori con i
quali ci siamo confrontati e
con i quali siamo pronti a raf-
forzare ulteriormente la col-
laborazione per migliorare la
qualità dell’accoglienza della
città. Invito il Governo a rece-
pire quanto prima la nostra
richiesta sull’obbligo di espo-
sizione del Codice identifica-
tivo univoco, Ciu, sugli
annunci online, che consenti-
rà di far emergere il sommer-
so e di rimodulare in modo
più equo il peso del contribu-
to di soggiorno”.

Secondo il Vicesindaco e
Assessore al Bilancio, Silvia
Scozzese: “Roma aspetta
ancora che si completi il mec-
canismo del federalismo
fiscale e di ottenere dallo
Stato i soldi che le spettano
per garantire ai Romani le
funzioni fondamentali (130
milioni di euro). Senza
dimenticare, però, che questo
conteggio non tiene conto del
fatto che oltre ai 2,5 milioni di
romani, ogni giorno più di
700 mila persone aggiuntive
usufruiscono dei servizi citta-
dini, come i turisti e i lavora-
tori pendolari. Con questo
intervento abbiamo anche
modernizzato un
Regolamento Generale delle
entrate obsoleto che non
sfruttava le opportunità della
digitalizzazione e che aumen-
tava la distanza tra ammini-
strazione e cittadino. Si sente
spesso parlare di disordine
nell’invio dei bollettini (che
peraltro non ci risulta), ma la
verità è che erano quattro
anni che non si inviava un
accertamento esecutivo sulla
Tari: la lotta all’evasione la
facciamo veramente e non
per slogan. Stiamo poi final-
mente privilegiando - dopo
che con l’amministrazione
precedente era diventato per-
sino impossibile pagare le
multe - gli strumenti di paga-
mento e trasmissione elettro-
nici, come l’App IO, che ci
consentono non solo di otte-
nere i pagamenti in maniera
più efficiente e veloce, libe-
rando gli uffici da attività
inutili e obsolete, ma soprat-
tutto di far pagare le multe ai
cittadini in maniera ridotta,
con lo sconto di legge e senza
addebitare le spese di notifi-
ca. E poi finalmente si potrà
pagare la Tari con domicilia-
zione bancaria. Il tasso del-
l’evasione della Tari inviata
su App IO è pari al 20%, la
metà circa di quello totale. È
così che già l’anno scorso
abbiamo potuto recuperare
120 milioni di tariffa”.

Approvate anche le delibere sul nuovo Regolamento Generale
Entrate e l’adeguamento del Contributo di Soggiorno

Variazione di Bilancio
c’è l’ok della Giunta

786 milioni in più per verde, sociale,
società partecipate e i servizi ai cittadini
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I militari dei 12 Nas dell’Italia
centrale, nel corso di un servi-
zio coordinato disposto dal
Gruppo Carabinieri per la
Tutela della Salute di Roma,
hanno effettuato controlli agli
esercizi pubblici di sommini-
strazione di alimenti e bevande
nelle località turistiche, nelle
aree della movida e laddove
sono in atto alcuni dei princi-
pali eventi di aggregazione, al
fine di garantire la tutela della
salute dei consumatori.
Le ispezioni sono state condot-
te, in particolare, nel corso
degli eventi “Tevere Expo” dal
NAS di Roma, “Umbria Jazz”
dal Nas di Perugia, “Tuscia
Film Festival” dal Nas di
Viterbo, “Viper Summer
Festival” dal Nas di Livorno e,
per quanto riguardo la movida
sui litorali della Versilia sem-
pre da parte dei Carabinieri del
Nas livornese, della riviera
romagnola dal Nas di Bologna,
quella adriatica dai Nas di
Ancona e Pescara, le località
balneari a maggiore attrazione
turistica per i Nas sardi,
Terracina e l’isola di Ponza dal
NAS di Latina, gli eventi sul
Lungarno dal Nas di Firenze e
nel centro storico di Parma dal
locale Nas.
I controlli hanno interessato
complessivamente 160 struttu-
re e aziende (sono stati oggetto
di verifica anche discoteche e
stabilimenti balneari), accer-
tando violazioni presso 81 di
esse (pari al 50% degli obiettivi
ispezionati), di cui 6 oggetto di
provvedimenti di sospensione
dell’attività a causa di gravi
irregolarità igienico-sanitarie e

strutturali che ne hanno impe-
dito la prosecuzione del servi-
zio. 101 in tutto le violazioni
contestate, tra penali e ammini-
strative, per un ammontare di
117 mila euro, che hanno
riguardato numerosi inadem-
pimenti emersi nel corso delle
ispezioni effettuate.
Circa la metà delle violazioni
accertate sono risultate ricon-
ducibili a carenze igienico-
sanitarie e strutturali di
ambienti adibiti alla prepara-
zione e alla somministrazione
dei pasti, spesso improvvisati o
ampliati abusivamente rispetto
alle previsioni o collocati in
spazi ristretti e inadeguati.
Nelle situazioni più gravi sono
stati trovati alimenti, di varia
origine, detenuti in cattivo
stato di conservazione, in alcu-
ni casi proposti fraudolente-
mente come freschi, mentre in
altri mancava l’indicazione
circa la tracciabilità del prodot-
to o la presenza di allergeni e,
per tali motivi, i NAS hanno
proceduto al sequestro di 1.350
kg di alimenti irregolari.
I 6 provvedimenti di chiusura
delle attività hanno riguardato

in 5 casi ambienti destinati alla
lavorazione e gestione degli
alimenti e dei pasti, mentre in
una situazione è stata sospeso
l’utilizzo di una piscina abusi-
vamente attivata, quale perti-
nenza del villaggio turistico.
Tra gli aspetti più rilevanti si
segnalano:

NAS Latina
Nel territorio pontino (isole
comprese) sono state controlla-
te, con il supporto dell’Arma
territoriale e l’ausilio del
Nucleo Elicotteri di Pratica di
Mare e di una motovedetta,

circa una cinquantina di attivi-
tà di somministrazione di
bevande e alimenti, la metà
delle quali risultati non confor-
mi. 20 le persone segnalate alle
competenti autorità ammini-
strative, 25 le sanzioni ammini-
strative comminate, per un
importo di 25.000 euro e oltre
820 kg di prodotti ittici sotto-
posti a sequestro. In particola-
re: è stato segnalato alla locale
Autorità Giudiziaria il titolare
di un ristorante per tentata
frode nell’esercizio del com-
mercio, per aver somministrato
alimenti congelati sebbene nel

menù fossero indicati come fre-
schi, sottoponendo a sequestro
40 kg di prodotti ittici. 
Lo stesso veniva anche sanzio-
nato per inottemperanza delle
procedure H.A.C.C.P.; un ven-
ditore ambulante è stato ogget-
to di 2 violazioni amministrati-
ve, per aver adibito a deposito
di bevande un furgone-frigo,
parcheggiato lungo la pubblica
via, risultato privo di assicura-
zione oltre a non essere idoneo
sotto il profilo igienico-sanita-
rio; la gran parte delle sanzioni
amministrative contestate
hanno poi riguardato i diffusi
carenti requisiti igienico sanita-
ri, inadeguatezze strutturali e
gestionali e l’omessa rintraccia-
bilità degli alimenti conservati;
per un altro ristorante, la cui
cucina ed il deposito alimenti
erano interessati da gravi man-
canze igienico sanitarie e strut-
turali, alla presenza dei sanita-
ri dell’ASL è stata disposta la
chiusura.

NAS Roma
Lungo il Tevere a Roma, sono
state controllate una dozzina di
esercizi ambulanti di sommini-

strazione di alimenti e bevande
presenti alla manifestazione
“Tevere Expo”, 4 delle quali
sono state riscontrate con gravi
carenze igienico sanitarie e
strutturali, a un’altra è stata
rilevata la mancata comunica-
zione di inizio attività, la man-
cata attuazione del piano di
autocontrollo HACCP nei cui
confronti si è proceduto anche
al sequestro amministrativo di
circa 15 kg di prodotti carnei
privi dei dati relativi alla loro
tracciabilità.
Complessivamente 6 le sanzio-
ni amministrative contestate
(per un importo di euro 7.100)
a 5 venditori ambulanti, tutti
oggetto di prescrizioni e segna-
lazione alla competente ASL.

Nas Viterbo
Sul lago di Bolsena veniva con-
trollato un ristorante della
zona, anch’esso caratterizzato
da gravi e diffuse carenze igie-
nico-sanitarie che hanno inte-
ressato il locale deposito ali-
menti e bevande che - oltre a
essere privo di autorizzazio-
ne/SCIA - veniva sottoposto a
sequestro penale per la presen-
za di circa 150 kg di alimenti
(di vario genere, del valore di
15.000 euro circa) conservati in
cattivo stato di conservazione
e risultati carenti dei dati sulla
rintracciabilità. 
Al titolare, che ometteva anche
di applicare le procedure di
autocontrollo e di indicare le
informazioni sugli alimenti
che possono provocare allergie
/ intolleranze, venivano altresì
contestate sanzioni ammini-
strative per 5.500 euro.
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Vasta operazione nei punti di maggior aggregazione del Centro Italia

Movida al vaglio dei Nas
Nella Capitale sanzioni al Tevere Expo 
e 800 kg di prodotti ittici sequestrati nel pontino

Dalla giornata di ieri e fino alle 12
del 28 agosto si potrà partecipare
alla gara a procedura aperta pre-
sente sul portale “Tutto Gare”
per la realizzazione di un unico
polo operativo “Smart Police
Support” (SPS) in uso alla Polizia
Locale e alla Protezione Civile di
Roma Capitale per la gestione
della sicurezza pubblica, delle
emergenze e dei grandi eventi.
Si tratta di un investimento da
più di 14 milioni di euro che com-
prende l’installazione di mille
telecamere, la realizzazione di
una Sala Operativa completa di
cablaggi, videowall e sistemi di
sicurezza perimetrale, fisica e
cibernetica, da allestire presso la
sede del Comando di Polizia
Locale di Roma Capitale. Un
sistema per la gestione dell’ope-
ratività delle forze di Polizia
Locale e di Protezione Civile inte-
grato con quelli già in uso, dotato
di strumenti di comunicazione
audiovideo tra la sala operativa e
i dispositivi smart che saranno
forniti agli operatori di sala, di
sistemi di gestione del patrimo-
nio di videosorveglianza di
Roma Capitale dotati di strumen-
ti di video analisi per l’elabora-
zione di flussi massivi e la gene-
razione di allarmi/alert da sotto-

porre all’attenzione degli opera-
tori di sala. Inoltre, il progetto
prevede una Sala di
Cybersecurity Operation Center
affiancata alla sala operativa
capace di garantire la protezione
dell’intera infrastruttura SPS e
delle sue sorgenti di informazio-
ni. Si tratta di un’infrastruttura
sia fisica che virtuale forte delle
più avanzate tecnologie per il
rilevamento, il contenimento, la
mitigazione delle minacce cyber
e di innovative capacità di alert
preventivo basato su sistemi di
Threat Intelligence e Data
Analytics. Una rete in grado di
ampliarsi e di accogliere le infor-
mazioni anche dall’esterno
dell’Amministrazione.
Secondo il Sindaco Roberto
Gualtieri “Roma Capitale investe
nella sicurezza per i cittadini
sulle strade come sulla rete, tanto
per cittadini e turisti, quanto per
gli operatori. Mille occhi in più e
una sala operativa unica che raf-
forzeranno la presenza sul terri-
torio e la velocità degli interventi
sia in termini di prevenzione che
nella capacità di gestire ogni tipo
di emergenza, anche coordinan-
do in maniera rapida ed efficace
l’azione della Polizia Locale con
quella della nostra Protezione

Civile. Una serie di interventi che
si affiancano al potenziamento
dell’illuminazione pubblica, ai
nuovi vigili in arrivo dal nuovo
concorso e alle grandi opere di
riqualificazione previste per il
Giubileo, a partire dalla riqualifi-
cazione dell’intera area della
Stazione Termini”.  “In vista dei
grandi eventi che si svolgeranno
a Roma, con particolare riguardo

al Giubileo 2025, andremo così a
riorganizzare e a potenziare le
attività di controllo della città e di
contrasto alle azioni di microcri-
minalità, in particolare nelle aree
più disagiate. La nuova Sala
Operativa consentirà una super-
visione più efficace del territorio
grazie un uso più intenso delle
tecnologie reso possibile da una
rete di telecomunicazione 5G

innovativa e capillare. Un siste-
ma scalabile e interoperabile,
capace quindi di interagire in
maniera automatica con altri
sistemi, esistenti o futuri, per lo
scambio di informazioni e l’ero-
gazione di servizi. Grazie all’au-
mento delle apparecchiature di
videosorveglianza, e quindi dei
presidi, e all’utilizzo delle nuove
tecnologie riusciremo a essere

più efficaci e performanti nel ren-
dere sicuro chi vive e visita la
nostra città” - ha detto Monica
Lucarelli, Assessora alle Politiche
della Sicurezza, Attività
Produttive e Pari Opportunità di
Roma Capitale.

Pubblicata gara da 14 milioni di euro per videocamere e per la realizzazione della sala operativa unica
Roma Capitale: mille occhi in più per la città



Arresti domiciliari a 4 persone
per rapina, la vittima “adescata” on line 
App per incontri
“fatale” a Monterotondo
Intervento di CC grazie al coraggio
della vittima che ha denunciato

Presi tre dell’Est Europa. In carcere due georgiani e un lettone 
Prati terrorizzata da furti notturni
Beffati dalle telecamere di sicurezza: ad incastrali i vistosi tatuaggi

Nel corso dei quotidiani servizi di con-
trollo, i Carabinieri della Stazione di
Roma Tor Bella Monaca hanno esegui-
to un’ispezione all’interno di un’im-
mobile  di edilizia popolare rinvenen-
do, all’interno del vano ascensore,
oltre 200 g di sostanza stupefacente -
tra cui cocaina, crack e hashish - già
suddivisa in oltre 500 dosi destinate

alla vendita nelle piazze di spaccio.
Nel corso delle attività, i Carabinieri
hanno anche rinvenuto due pistole
semiautomatiche, rubate nel corso di
furti in abitazione.
Sono in corso indagini per risalire ai
detentori del materiale sequestrato e
capire se vi sia la possibilità che potesse
essere utilizzato per compiere reati.

L’operazione dei
Carabinieri in uno
stabile di edilizia
popolare

Droga e
armi: blitz
a Tor Bella
Monaca

Gli investigatori della Polizia
di Stato del commissariato
Prati, a seguito di approfondi-
te indagini coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Roma, hanno proceduto
all’esecuzione di un’ordinan-
za di applicazione della misu-
ra cautelare del carcere, emes-
sa dal Giudice per le Indagini
Preliminari presso il Tribunale
di Roma, nei confronti di 2
georgiani ed 1 lettone, di 33
anni il primo e 32 gli altri, gra-
vemente indiziati del reato di
furto in abitazione aggravato
in concorso.
Le indagini sono partite in
seguito a numerosi furti in
abitazione consumati tra i
mesi di giugno e settembre del
2022, nel quartiere Prati e nelle
zone limitrofe, durante gli
orari notturni, in seguito ai
quali le vittime hanno riporta-
to danni patrimoniali di rile-
vante entità.
Analizzando le immagini
delle telecamere di videosor-
veglianza, gli agenti hanno
individuato, grazie a tatuaggi
e gesti di scherno verso gli
apparecchi che li riprendeva-
no, gli stessi autori in ben 3
circostanze. Raccolti elementi
utili sufficienti ad identificare
negli attuali indagati i presun-
ti responsabili dei reati, il GIP
ha emesso la misura della
custodia cautelare in carcere
nei confronti dei 3 cittadini
stranieri, misura eseguita
dagli stessi poliziotti del com-
missariato Prati.
Svaligia auto di turisti su lun-
gotevere 
Aveva appena rubato zaini e
borse a un gruppo di turisti
l’uomo, di 50 anni, arrestato
nella notte di lunedì  da una
pattuglia della Polizia di
Roma Capitale. Gli agenti del I
Gruppo Centro, intorno a
mezzanotte, sono stati chia-
mati da alcuni passanti a
Lungotevere Ripa, per una
persona che si stava allonta-
nando a forte velocità, a bordo

di una Renault Clio, dopo aver
forzato la serratura di una Fiat
Panda in sosta e rubato i baga-
gli che si trovavano nel cofano
posteriore della vettura par-
cheggiata.
La pattuglia dopo un lungo
inseguimento è riuscita a bloc-

care la persona in prossimità
di Circonvallazione
Gianicolense, dopo che aveva
rischiato di provocare inciden-
ti attraversando più di un
incrocio con il semaforo rosso,
speronando anche l'auto degli
operatori nel tentativo di darsi

alla fuga. Il cinquantenne è
stato arrestato e, una volta
accompagnato presso gli uffici
di via della Greca, posto a
disposizione dell’Autorità
Giudiziaria con l’accusa di
furto e resistenza a pubblico
ufficiale.

Ecco quanto scrive il
Procuratore della Repubblica
dott. Francesco Menditto nella
nota informativa: “ Si comuni-
ca, nel rispetto dei diritti degli
indagati (da ritenersi presunti
innocenti fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza
con sentenza irrevocabile) e al
fine di garantire il diritto-dove-
re di cronaca costituzionalmen-
te garantito, che i Carabinieri
della Compagnia di
Monterotondo hanno dato ese-
cuzione a un’ordinanza di
applicazione della misura degli
arresti domiciliari nei confronti
di 4 persone, di età compresa
tra 20 e 23 anni, per rapina con-
sumata. Le indagini sono state
avviate grazie alla vittima che
ha prontamente denunciato
presso la Stazione Carabinieri
di Monterotondo, lo scorso 26
febbraio, che poche ore prima,
durante la notte, era stato rapi-
nato. Questi i fatti descritti nel-
l’ordinanza del Gip del
Tribunale di Tivoli: la vittima,
di anni 34, tramite una app per

incontri tra uomini, entrava in
contatto con altro uomo; dopo
lo scambio di alcuni messaggi i
due si accordavano per incon-
trarsi; l’incontro avveniva di
sera tarda e la vittima saliva a
bordo dell’autovettura guidata
da un uomo che poi si accertava
essere di 20 anni; dopo circa
cento metri il conducente fer-
mava l’autovettura in un par-
cheggio isolato; appena fermi,
dal retro dell'autovettura sbu-
cavano altri tre uomini (di età
compresa tra 20 e 23 anni) che
aggredivano la vittima e, con
violenza e minacce, rapinavano
la vittima di vari oggetti, anche
dopo averla costretto a recarsi a
casa per consegnare altri ogget-
ti, compresa la carta di credito.
La vittima, con immediatezza,
denunciava i fatti ai Carabinieri
offrendo numerosi particolari
che consentivano di avviare
serrate indagini, coordinate
dalla Procura della Repubblica,
all’esito delle quali venivano
identificate le 4 persone desti-
natarie della misura cautelare;
si accertava, inoltre, tramite uno
scambio informativo con altri
reparti dell’Arma dei
Carabinieri, che i 4 erano stati
fermati dai Carabinieri di
Castel Gandolfo lo scorso 16
marzo con analoghe accuse.
Preme sottolineare che
Carabinieri e Procura hanno
individuato le 4 persone, oggi
(ieri, ndr) gravemente indiziate
di rapina, grazie alla pronta
denuncia della vittima laddove
i rapinatori confidavano sulla
mancata denuncia proprio per
le modalità con cui era avvenu-
to l’incontro. Va, dunque, dato
atto alla vittima di avere riposto
fiducia nelle istituzioni. Si dif-
fonde il comunicato anche per
consentire a chi utilizza le APP
di incontri di avere conoscenza
che si verificano situazioni di
rischio come quella descritta”.
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di Flavia Santia

Già CEO di SpaceX e Tesla, da mesi anche proprie-
tario di Twitter, Elon Musk ha lanciato lo scorso
mercoledì una nuova startup di intelligenza artifi-
ciale, xAI, il cui obiettivo sarà quello di “comprende-
re la vera natura dell’universo”.
Nell’esplicito intento di sfidare OpenAI e la sua
ormai nota ChatGPT, il miliardario Elon Musk ha
affermato di voler creare un’intelligenza artificiale
che sia in grado di comprendere a fondo la realtà
umana e le sue sfumature. Secondo il magnate,
intervistato ad Aprile dal canale Fox News, la pro-
grammazione di questa tecnologia non dovrà inclu-
dere una moralità imposta, per così dire “politica-
mente corretta”, come succede nei sistemi già attivi
sviluppati da altre compagnie AI. “L’umanità è
semplicemente molto più interessante della non-
umanità”- ha affermato Musk nell’evento di Twitter

Spaces per il lancio di xAI, mercoledì.
Un’intelligenza artificiale più
umana ed estremamente curio-
sa, su questo si stanno concen-
trando gli sforzi degli 11
ricercatori impiegati nel-
l’impresa. Secondo il porta-
le della start-up, il team di
xAI include ex dipendenti di
OpenAI, Google, Microsoft,
Tesla, DeepMind e
dell'Università di Toronto, insie-
me a Dan Hendrycks, direttore del
Center for AI Safety, che starebbe for-
nendo consulenze alla neonata azienda.
Elon Musk è stato uno dei sostenitori predominanti
di OpenAI, per la fondazione della quale ha contri-
buito con circa 50 milioni di dollari.
L’allontanamento dallastartup, avvenuto nel 2018,

pare essere legato a disaccordi sul-
l’implementazione e sull’avanza-

mento della stessa. Durante
un’intervista rilasciata alla
rete statunitense CNBC,
Musk ha affermato di esse-
re “la ragione per la quale
l’OpenAI esiste” - con pro-
babile riferimento anche

all’investimento iniziale - e
che i suoi dubbi si sarebbero

concentrati sulla scarsa atten-
zione, da parte del management,

verso lo sviluppo sicuro della piatta-
forma. 

ChatGPT, sviluppata appunto da OpenAI, è un
sistema di elaborazione del linguaggio guidato da
una tecnologia di intelligenza artificiale, che permet-
te all’utente di intrattenere conversazioni simili a

quelle umane e di avere soluzioni pratiche a qualsia-
si richiesta, dalla scrittura di un’email alla creazione
di un file excel, fino alla richiesta di informazioni
esaustive su un determinato tema. Proprio partendo
dalla critica a questo chatbot, accusato di essere stato
forzatamente impostato su posizioni politicamente
corrette, Musk ha sviluppato la sua TruthGpt, un’in-
telligenza artificiale che si prefigge la ricerca della
verità e la risoluzione di interrogativi esistenziali.
“Unbiased artificial intelligence - the people's bea-
con of truth” - Intelligenza artificiale imparziale - il
faro della verità -, questa la scritta che appare una
volta aperto il sito del chatbot. Se ammettiamo che
l'intelligenza artificiale abbia il potenziale per
distruggere gli umani, come sostenuto dall’impren-
ditore sudafricano, educandola a comprendere la
natura dell’umanità, la porteremo ad agire per tute-
larla. 

Photo by James Duncan Davidson

Decodificare il futuro: la rivoluzione xAI di Elon Musk ha inizio



Il sindaco Gualtieri ha illustrato il nuovo piano di interventi e di investimenti

Stazione Tiburtina è tempo di restyling
Obiettivo migliorare le infrastrutture e potenziare i servizi

Nel pieno della tempesta di calore causata dal-
l’anticiclone africano Caronte, al Bioparco lo
staff zoologico e veterinario adotta degli accor-
gimenti che aiutano agli animali ad affrontare le
temperature altissime. I guardiani preparano
ghiaccioli ripieni di frutta e di verdura o carne e
pesce per i carnivori, che, oltre a dare refrigerio,
sono una forma di arricchimento ambientale e
consentono agli animali di aguzzare l’ingegno
per trovare il cibo. La coppia di tigri di Sumatra,
Tila e Kasih hanno ricevuto ghiaccioloni ripieni
di carne. L’estate i dietologi del Bioparco pre-
scrivono a tutti i carnivori una dieta con porzio-
ni più ridotte rispetto all’inverno. Per i tamarini
Edipo (tra le scimmie più piccole del mondo) i
keeper hanno distribuito micro porzioni di frul-
lati di frutta di stagione congelati. I capibara, i
più grandi roditori del mondo, hanno mangiato
mele a volontà sparse in acqua, mentre l’elefan-
te asiatico Sofia, che ama fare lunghi bagni nella
piscina presente nell’area, è stata rinfrescata dal
una doccia. “Per far fronte a questo periodo pro-
lungato di caldo rovente - spiega Yitzhak Yadid,
responsabile zoologico del Bioparco - gli anima-
li hanno bisogno innanzitutto di ombra e di

tanta acqua da bere e per potersi immergere. La
piscina è fondamentale, per esempio, per gli ele-
fanti per abbassare la loro temperatura corporea
e per le tigri e i licaoni, che amano entrare in
acqua per rinfrescarsi, lo stesso vale anche per
gli uccelli”. “Alcune specie particolarmente sen-
sibili al caldo necessitano di condizionatori nelle
aree per mantenere sotto controllo la temperatu-
ra come alcuni anfibi, la cui temperatura
ambientale non deve superare i 22 gradi. E poi
le otarie della California, per le quali nella vasca
grande abbiamo installato in refrigeratore d’ac-

qua che mantiene la temperatura al di sotto dei
25 gradi, senza tale apparecchiatura salirebbe
anche oltre i 30 gradi e sarebbe troppo alta”. Un
altro metodo per rinfrescare le aree è quello del-
l’irrigazione, di bagnare la terra. Ma alla base di
tutto - conclude Yadid  - c’è l’importantissima
azione di monitoraggio ravvicinato compiuta
ogni giorno dallo staff zoologico su tutti gli ani-
mali per intercettare in tempo reale eventuali
segnali di malessere”.
(Credit foto: Massimiliano Di Giovanni - archi-
vio Bioparco)

Contro la canicola Caronte e gli animali del Bioparco di Roma
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Stop al degrado, piantumazione
di nuove alberature e un restyling
completo. Sono gli obiettivi pro-
gettuali della riqualificazione del
piazzale antistante alla Stazione
Tiburtina, un progetto di sistema-
zione esteso su un’area di 2,8 etta-
ri che è stato finanziato con 10
milioni di euro di fondi capitolini,
presentato dal sindaco di Roma
Roberto  Gualtieri, assieme all’as-
sessore ai Lavori pubblici Ornella
Segnalini, all’assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè e all’Ad
di FS Sistemi urbani, società capo-
fila del polo urbano del gruppo FS
Italiane, Umberto Lebruto. Nel
dettaglio, secondo quanto spiega-
to dall’assessore Segnalini, l’inter-
vento è stato di miglioramento
infrastrutturale e potenziamento
dei servizi. Sono state infatti
aggiunte delle  modifiche, rispetto
al precedente progetto, che ha
previsto i lavori  di demolizione di

500 metri del tratto di Tangenziale
Est avviati a luglio 2019 dalla
giunta Raggi. In particolare, i
lavori hanno riguardato la crea-
zione di una vasta area pedonale,
in cui sono stati piantati nuovi
lecci, e l’ampio parcheggio per
auto private previsto nel progetto
originario lungo via Guido
Mazzoni, l’ampliamento fino a 4
metri dei marciapiedi su lato dei
fabbricati esistenti, con la piantu-
mazione di aceri campestri e di
circa 100 nuove alberature, tra cui
i platani, e oltre 700 arbusti.
Inoltre, si è prevista una pista
ciclabile destinata a collegarsi a
quella in corso di realizzazione
dal lato di piazzale delle
Provincie. 
A breve, inoltre, è atteso un ulte-
riore  incremento del verde nel
piazzale antistante alla stazione,
oltre  alla previsione di ulteriori
arredi urbani, come spiegato  dal-

l’assessore Segnalini: “Mancano
solo alcuni arredi, stiamo pensan-
do a una fontana. Nel suo com-
plesso è un intervento importante,
partito nel 2019 e con un costo di
dieci milioni di euro, con una
sistemazione grandiosa anche ai
fini del Giubileo”. I lavori, infatti,
sono stati conclusi anche in vista
del  Giubileo 2025, considerato

che la Stazione Tiburtina godrà
del  collegamento più veloce dal
Nord Italia, con una stima di 2 ore
e 45 minuti per la tratta Milano-
Roma. Ha collaborato alla realiz-
zazione Ama, che ha eseguito la
pulizia, lo sfalcio e la cura del
verde. “E’ la chiave per migliorare
l’accessibilità - ha detto il sindaco -
. Gli spazi urbani devono essere

belli, accessibili e inclusivi: con
ferro, metro, ciclabilità e nuove
modalità come lo sharing. Qui
siamo vicini anche ad altri quar-
tieri e zone. Ora ci sarà una inte-
grazione, con gli interventi del
Municipio e poi l’hub di
Pietralata, per chiudere un buco
nero urbanistico”. “Abbiamo
modificato il progetto della prece-
dente Giunta, alcuni elementi non
ci convincevano come, ad esem-
pio, i taxi lontani dalla stazione -
ha specificato l’assessore Patanè -.
Stazione Tiburtina diventerà
ancora di più un hub, perchè arri-
verà il tram Verano-Tiburtina, e
sarà un vero luogo di mobilità e
trasporto innovativo”. “Un primo
tassello di una città che viene rige-
nerata,  integrando la mobilità
urbana con ferroviaria, il lavoro
unito di  pubblico e privato è un
motivo di pregio” è stata la rifles-
sione di Umberto Lebruto, Ad di

FS Sistemi urbani”.  
Il Sindaco: progetto Tiburtina ere-
ditato e migliorato 
“E’ un’opera fondamentale,
primo tassello delle opere per il
Giubileo” - lo ha dichiarato il sin-
daco di Roma  Roberto Gualtieri,
nel corso del sopralluogo del piaz-
zale della  Stazione Tiburtina a
conclusione dei  lavori di resty-
ling. Secondo il sindaco, la stazio-
ne è “un nodo tra i più importanti
d’Italia, che richiedeva un lavoro
di riqualificazione e rigenerazio-
ne. 
Si tratta di un progetto che abbia-
mo ereditato e portato a termine,
corretto e migliorato, aumentan-
do gli spazi pedonali, per la cicla-
bilità e per il verde”. “Per noi l’in-
termodalità è cruciale, ha sottoli-
neato - è una chiave per migliora-
re l’accessibilità della città. Gli
spazi urbani devono essere belli,
accessibili e inclusivi". 

Il sindaco Gualtieri promuove il nuovo Dg Ama: “Sta lavorando con impegno” 

Rifiuti, la Capitale riparte di slancio
“Abbiamo nominato un nuovo direttore
generale di Ama proprio per rafforzare gli
interventi di pulizia. Come sapete, sta lavo-
rando con grande intensità. Noi abbiamo
avuto una crisi molto pesante riguardo alla
disponibilità dei mezzi e all’inefficienza delle
manutenzioni. Siamo ripartiti con grande
impegno” - lo ha dichiarato il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri rispondendo a un
cittadino che lo aveva fermato mostrandogli
una foto dei rifiuti accumulati sotto la sua
abitazione. Dopo il Tar, ora avanti con fidu-
cia
“Una decisione importante, che salutiamo
con grande favore, eravamo fiduciosi della
forza degli argomenti, della solidità della
procedura amministrativa che è partita e che,

quindi, andrà avanti” - lo ha dichiarato il sin-
daco di Roma Roberto  Gualtieri, visitando il
piazzale della Stazione Tiburtina a  conclu-
sione dei lavori di restyling, a proposito della
decisione del  Tar del Lazio, che ha rigettato i

ricorsi dei comitati e delle  associazioni con-
tro la realizzazione del termovalorizzatore.
“Come ho detto - ha aggiunto il sindaco -
Roma avrà finalmente il termovalorizzatore e
tutti gli altri impianti necessari a raggiungere
l’autosufficienza e a chiudere il ciclo dei rifiu-
ti e, quindi, a poter poi migliorare in modo
strutturale la qualità della raccolta”. “Una
città senza impianti è una città che non può
avere un sistema ordinario funzionante di
raccolta ed è una città che, tra l’altro, inquina
ed emette Co2. Quindi questo passaggio del
Tar è molto positivo. Eravamo, come ho sem-
pre, detto molto fiducioso e chiaramente que-
sto adesso - ha concluso - ci consente di anda-
re  avanti rispettando la tabella di marcia, la
gara e poi l’apertura dei cantieri”.



Si passa da Roma Capitale a la Sapienza per lo studio di fattibilità e progettazione
Asse degli acquedotti: passaggio di consegne
Il progetto avviato nel 2016 per una svolta green tra mobilità e turismo
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Nella giornata di lunedì scorso si è
tenuto, nella sala della
Protomoteca in Campidoglio, il
convegno “L’asse degli acquedot-
ti. Un patto per l’ambiente, la
mobilità ed il turismo”.
Un incontro fra associazioni di
categoria, parte politica e cittadini
per discutere della fattibilità e
delle peculiarità dell’Asse degli
Acquedotti, un percorso ciclope-
donale che colleghi i Castelli
Romani e le periferie romane al
centro della Capitale, lungo circa
13 km e che attraverserà diversi
polmoni verdi della città fra cui il
parco degli Acquedotti, il parco di
Tor Fiscale e quello della
Caffarella fino al Circo Massimo.
Tale progetto nasce già nel 2016
grazie all’impegno del gruppo
“Settimo Biciclettari” coinvolgen-
do vari comitati di quartiere, asso-
ciazioni e cittadini stessi dei muni-
cipi coinvolti e ora, grazie all’im-
pegno profuso
dall’Amministrazione Gualtieri,
con un emendamento al bilancio
che prevede un impegno di fondi
di 90mila euro, Sapienza
Università di Roma andrà a realiz-
zare uno studio di fattibilità e pro-
gettazione dell’opera.
Il tracciato potrà avere una dupli-
ce funzione: rappresenterà, infatti,
da una parte la via più breve per
collegare le periferie con il centro,
utile quindi per il commuting, gli
spostamenti quotidiani; dall’altra
avrà una forte connotazione ciclo-
turistica in quanto permetterà di
attraversare delle aree ricche di
interesse ambientale, monumen-

tale e archeologico. L’Asse degli
Acquedotti, infatti, deve il suo
nome proprio al tracciato che
costeggia gli antichi e suggestivi
acquedotti romani. Ecco quindi
che si concretizza una riqualifica-
zione e un’occasione di arricchi-
mento dei territori coinvolti, con
conseguente possibilità di crescita
economica che potrà svilupparsi
intorno all’Asse stesso.
Relatori, oltre al consigliere capi-
tolino della Lista Civica Gualtieri
Sindaco e delegato all’Ambiente
per Città Metropolitana Rocco
Ferraro, promotore della manife-
stazione, Alessandro Onorato,
Assessore ai Grandi Eventi, Sport,
Turismo e Moda, Sabrina Alfonsi,
Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti,
Eugenio Patanè, Assessore alla
Mobilità, Alma Rossi, Direttrice
Parco Regionale Appia Antica e
Francesco Napolitano, Professore
di Ingegneria civile, edile e
ambientale di Sapienza Università
di Roma.

“Un progetto che nasce dalla
volontà dei cittadini, importante e
totalmente al passo con i tempi. Il
modo di viaggiare è cambiato,
l’attenzione alla sostenibilità è in
cima alla lista delle esigenze di chi
si sposta e anche di chi visita la
nostra città. Roma ha la fortuna di
avere, oltre ad un inestimabile
patrimonio culturale ed artistico,
circa 82mila ettari di aree verdi
dove si trovano le vie monumen-
tali dell’Antica Roma.
Valorizzarlo attraverso progetti
come questo da una parte è utile a

promuovere la cultura della
mobilità sostenibile e d’altra con-
tribuisce a dare una risposta a
quel 70 per cento di viaggiatori
che oggi chiede un turismo
immersivo in luoghi unici da visi-
tare per un secondo o terzo viag-
gio nella Capitale” - lo afferma
Alessandro Onorato Assessore di
Roma Capitale ai Grandi Eventi,
al Turismo, alla Moda e allo Sport.
“Un’idea nata dal basso, proposta
anni fa, dall'Associazione Settimo
Biciclettari, che porta alla luce altri
modi di vivere la città e recupera i
valori dei territori che attraversa
con proposte di alto valore cultu-
rale. Si tratta di un progetto di
ampio respiro, che si sviluppa per
ben 13 km, lungo il cuneo verde
dei parchi archeologici, e che per
la sua complessità coinvolge per
la sua attuazione le competenze di
più Assessorati
dell'Amministrazione Comunale.

Con il Dipartimento Ambiente
stiamo lavorando al collegamento
tra il Parco degli Acquedotti e il
Parco Tor Fiscale, la cui continuità
è oggi solo parzialmente assicura-
ta. È stata già approvata dalla
Giunta Capitolina - per l’inseri-
mento nel Piano Investimenti
2023-2025 - la fattibilità tecnico
economica del progetto relativo
alla realizzazione del Parco della
Collina del Quadraro, opera che
riveste un valore strategico per la
realizzazione del percorso ciclo
pedonale dell'asse degli
Acquedotti. Redatto a seguito di
una memoria di giunta del
Municipio VII, il progetto riguar-
da una parte del territorio rac-
chiuso tra i due tracciati ferroviari
delle linee Roma Cassino e Roma
Formia, attraversato da un tratto
dell'acquedotto Felice e dal Fosso
dell'acqua Mariana e suddiviso in
due aree. Con il progetto si realiz-

zerà la bonifica, il recupero e la
valorizzazione dei reperti archeo-
logici, la nuova sistemazione a
verde delle aree sopradescritte
destinandole alla pubblica fruizio-
ne insieme al collegamento ciclo-
pedonale tra le due aree mediante
una passerella metallica che
sovrapassa via del Quadraro e
consente la connessione con il
Parco degli Acquedotti ricollegan-
dosi al percorso in terra battuta
che corre lungo le arcate dell'ac-
quedotto. L'intero sito viene dun-
que riconfigurato come area di
connessione ambientale ed ecolo-
gica tra i due poli del Parco Fiscale
a nord e Parco degli Acquedotti a
sud” - dichiara l’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo
Dei Rifiuti Sabrina Alfonsi.
“L’Asse degli Acquedotti, che con
i suoi 13 km richiama alla mente il
sogno di Cederna di una passeg-
giata, in questo caso ciclabile e
archeologica che va da piazza
Venezia fino ai Catelli, rappresen-
ta una vera e propria occasione di
crescita e valorizzazione del terri-
torio, un vero e proprio percorso
ciclabile di uso quotidiano a van-
taggio delle esigenze di sposta-
mento  e di salute dei tanti cittadi-
ni dei diversi municipi che l’opera
attraversa” - afferma l’Assessore
alla Mobilità Eugenio Patanè.
“Con l’approvazione della modi-
fica al Documento Unico di
Programmazione 2022-2024, che
prevede un impegno economico
importante, e con l’inserimento
del progetto all’interno del PUMS,
daremo finalmente il via al per-

corso realizzativo dell’opera. Il
tracciato ciclopedonale ci ha visti
fin da subito favorevoli e impe-
gnati per arrivare alla sua fattibili-
tà, grazie a Sapienza, prima uni-
versità romana, avremo un pro-
getto ben chiaro e realizzabile,
siamo davvero onorati di averla
come partner. Ci tengo a dire che
il nostro dovere come ammini-
stratori non è soltanto quello di
promuovere l’impiego di una
mobilità sostenibile ciclopedonale
- dichiara Rocco Ferraro -, ma
anche quello di dare nuova linfa a
zone bellissime della nostra città
al fine di realizzare ampi spazi
verdi sottraendoli al rischio di
degrado come in tutti i territori
dove c’è carenza di fruibilità.
Diverse parti dei parchi interessa-
ti dal progetto sono attualmente
in stato di semi abbandono, è
necessario restituire alla collettivi-
tà questi spazi, dare nuove occa-
sioni di cicloturismo e turismo
archeologico-paesaggistico nei
luoghi meno blasonati della
nostra città, oltre a promuovere e
incentivare l’impiego di mezzi di
spostamento ecologici e sostenibi-
li e aree di aggregazione e di
inclusione sociale. 
Daremo così vita a un’intercon-
nessione di valore ambientale,
archeologico e turistico di altissi-
mo livello. 
La realizzazione dell’Asse degli
Acquedotti rappresenta un
importantissimo progetto pilota
per una nuova concezione di
mobilità sostenibile” - conclude
Ferraro.

Tiburtino - San Lorenzo ieri l’80esimo anniversario dei bombardamenti 
Si è tenuta ieri mattina al Parco dei Caduti
del 19 Luglio 1943, nel cuore di San
Lorenzo, la cerimonia per l’80° anniversario
delle incursioni aeree sul quartiere
Tiburtino - San Lorenzo. Alla presenza del
Presidente della Repubblica Italiana Sergio
Mattarella, del sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, della Vicepresidente della
Regione Lazio Roberta Angelilli e della

Presidente del II Municipio Francesca Del
Bello, è stata deposta una corona sotto al
Monumento ai Caduti, oggetto di un recen-
te lavoro di manutenzione eseguito sotto la
Direzione tecnico-scientifica della
Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali. Un momento solenne per mante-
nere vivo il ricordo di tutte le vittime del
raid aereo angloamericano, iniziato la mat-

tina del 19 luglio 1943 e proseguito, fino alla
definitiva liberazione, con altre 52 incursio-
ni.
Dopo essere stata a lungo risparmiata per i
suoi tesori storici e la presenza della Santa
Sede, la Capitale venne colpita per paraliz-
zare il sistema logistico e ferroviario attra-
verso il quale venivano spediti i rinforzi al
Sud. 
Vennero colpiti il quartiere di San Lorenzo
e quelli limitrofi - dall’area di Porta
Maggiore alle zone che si sviluppano lungo
le direttrici delle vie Casilina e Prenestina -
provocando migliaia di vittime e lasciando
decine di migliaia di persone senza casa.
Al termine della cerimonia di commemora-
zione è stata inaugurata la mostra di foto-
grafie storiche e di opere di street art “19
luglio 1943: San Lorenzo a 80 anni dal bom-
bardamento”, promossa da Roma Capitale
in collaborazione con il Municipio II, orga-
nizzata da Zètema Progetto Cultura e cura-
ta da Chiara Di Martino con il coordina-
mento scientifico di Ilaria Schiaffini. 
L’esposizione, visibile fino al 15 ottobre
prossimo, si propone di mettere a confronto
la memoria storica con lo sguardo di dieci
artisti contemporanei attivi a Roma, chia-
mati a reinterpretare, secondo il proprio
stile e la propria sensibilità, una selezione di
dieci fotografie storiche scattate in preva-
lenza lungo l’asse della via Tiburtina all’in-
domani del bombardamento.
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Il presidente dell’associazione nautica Campo di Mare Caferri ha raccolto le lamentele di alcuni soci 

“Parcheggi a pagamento a Cerenova,
va bene se associati a qualche servizio”
Il problema dei parcheggi a
pagamento non segnalati a
Cerenova è diventato un pro-
blema anche per i frequentatori
degli stabilimento di zona. In
questo senso, il presidente della
Nautica di Campo di Mare
Valerio Celso Caferri ha raccol-
to alcune rimostranze che gli
sono state avanzate a seguito
della novità. “I nostri frequenta-
tori - spiega - hanno segnalato
questo fatto. I soci erano stati
avvertiti per tempo quindi la
sorpresa è stata relativa.

Tuttavia, non è neanche il pro-
blema di dover pagare, sebbene
non ci sia segnaletica che indi-
chi come e dove versare l’obolo.
Il problema è che a fronte di un
pagamento non c’è associato
alcun servizio. Non si è pensato
di installare delle strutture che
ombreggiassero, il che avrebbe-
ro fatto accettare meglio la novi-
tà del pagamento. L’altra inco-
gnita - conclude il presidente
Caferri - riguarda il personale
che lavora, costretto tutti i gior-
ni a parare lo spazio auto”.

laVocegiovedì 20 luglio 2023U=√ `ÉêîÉíÉêá

Cerenova protesta per il degrado
Sui social i messaggi di appoggio alla mobilitazione erano centinaia
poi molti hanno preferito andare in spiaggia e non alla manifestazione
Cerenova è scesa in strada per protestare
contro il degrado che da decenni attana-
glia la frazione balneare di Cerveteri.
Complice il fortissimo caldo e la scelta
dell’orario, poco meno di 100 persone si
sono radunate con striscioni, cartelli e
trombette in via Angelucci per esprimere
il proprio dissenso ed invitare l’ammini-
strazione comunale a non dimenticarsi
dei tanti problemi di Cerenova, Dal
degrado urbano alle strade coperte di
buche e smottamenti, dai problemi idrici
alle carenze della raccolta differenziata, la
gente a viva voce ha protestato nella spe-
ranza che il sindaco Elena Gubetti possa
accogliere la richiesta di una serie di
incontri per affrontare e risolvere le
carenze della frazione. Al di là della enco-
miabile buona volontà degli organizzato-
ri,  è palese che tutti si sarebbero aspetta-
ti una più larga partecipazione popolare
ad una manifestazione che si poggia su
sacrosante richieste per una situazione
che da anni penalizza Cerenova dove
sembra che nulla possa mai cambiare.
Come, ad esempio, l’atavico nodo delle
aree private ad uso pubblico, spesso
degradate e coperte di voragini, che nes-
suna amministrazione comunale ha mai
voluto sciogliere. O il problema della

mancanza di acqua nella stagione estiva.
Onore ai 100 manifestanti che hanno sfi-
dato il caldo torrido, ma è ovvio che senza
una presenza corposa di persone in strada
a manifestare, gli inquilini del Granarone
potranno continuare a dormire sonni
tranquilli. Senza mai dimenticare che a
Cerenova, frazione dove la gente da
tempo protesta contro l’amministrazione
comunale di Cerveteri, il sindaco Gubetti
ha di fatto vinto le elezioni dello scorso
anno, ottenendo nelle urne ben il 77% dei
consensi al ballottaggio. Qualcosa non
torna se una cittadina mugugna contro
una coalizione e poi la premia con percen-

tuali bulgare. Forse i tanti che sono rima-
sti in spiaggia o casa sono contenti di
come si vive a Cerenova…

di Angelo Alfani

Ne parlo e scrivo da anni:
inutilmente. I tanti flaneur
del mito che ci circonda,
della cui sorte non ne
siamo unici eredi ma diret-
tamente interessati , di
fronte alla morte della
splendida cornice di pini e
cipressi, nascondono la
testa sotto il tufo. Hanno
forse il reverente
timore di distur-
bare chi da decen-
ni non fa nulla?
Chissà!  Mi sof-
fermo principal-
mente sulla
d i s t r u z i o n e
,forse irreversi-
bile, della vegetazione per non annoiare il let-
tore su altro di fortemente disdicevole : l’inutile struttura,
costata soldi, doppione dell’altra piccola funzionale e storica
che oramai fa parte integrante del paesaggio, imbarazzante-
mente chiusa; pista per trenini pervenuti e mai più ripartiti;
staccionate che si sono fracicate nell’arco di pochi mesi;
impianti che costringevano ad ascoltare la soporifera voce
del Quark nazionale, ora abbandonate ed i cui pezzi hanno
preso il posto dei cadaveri degli avi. E’ leggendo il Corriere
della Sera di oggi che titola: “Dei 50mila pini il 35% è colpito
da cocciniglia ”facendo riferimento alle alberature della
Capitale, e della richiesta di urgenti interventi che ho ritenu-
to di percorrere di nuovo il luogo del delitto: la famosa
“autostrada” dai circa cinquecento tra pini e cipressi, decan-
tata da mamme ,nonne e zie cervetrane ,da grandi scrittori
italiani e stranieri, che ha tenuto a battesimo nuovi amori e
effusioni clandestine, ridotta ad un ammasso di piante
ammalate ed a decine di altre prese ad accettate e mai rim-
piazzate. Iniziata nel 1929 ,(se ne parla già in un documento
comunale della fine del 1928)venne sollecitata una conclusio-
ne rapida per volere di Mussolini, si dice per la sudataccia a
cui fu costretto per raggiungere a piedi le Tombe in un torri-
do luglio. Il primo tratto era pieno di infestanti robinie ,ori-
ginarie del Nord America, manco buone per far funghi,
decapitate da alcuni mesi. Nel tratto che porta dal piazzale
della Fiera , fino al ponte sotto cui alloggiava Dante Guberti
, i cinquanta pini marittimi che stringono ai due lati il rettifi-
lo, sono o tagliati o irrimediabilmente ammalati. Stessa sorte
l’alternarsi di pini e cipressi che ti accompagnano fino al
piazzale delle tombe. A quando provvedimenti!?A quando
nuove plantazioni di quelli irrimediabilmente morti!? La
nuova dirigenza sarà, come auspicabile, più attenta!?
Consoliamoci parafrasando Mario Praz :”Credi di essere tu a
visitare le Tombe, ma, se guardi bene, sono loro, i tumuli ed
i tumuletti che ti scrutano, misurano il fondo della tua
anima; e quassù in questo vento d’eternità, l’anima tua non
vale più di un pappo di cardo”.

Salviamo la Via della Necropoli

Cerenova, viene aggredito
per aver chiesto
di ridurre la velocità 
ad un’auto in transito

Aggredito a Marina
di Cerveteri per
aver chiesto ad
un’auto in transito
di ridurre la velo-
cità. Questo è
quanto sarebbe
accaduto, nella notte
tra venerdì e sabato, a
Cerenova su viale di Campo di
Mare. Un ragazzo stava attra-
versando lo spartitraffico men-
tre un’auto sopraggiungeva
probabilmente ad elevata velo-

cità. Dopo che il ragazzo ha
chiesto di ridurre la velocità
due ragazzi sono scesi dall’auto
e ne è nata una lite.  Ad avere
la peggio il ragazzo che stava
attraversando: è stato malme-
nato dai due che poi si sono

allontanati dirigendosi
verso l’Aurelia. Sul

posto sono giunti i
carabinieri e una
ambulanza che ha
trasferito il giova-

ne presso l’ospe-
dale Padre Pio di

Bracciano: gli sarebbe-
ro state riscontrate alcune

fratture. Secondo quanto si
legge in un gruppo social della
frazione un testimone sarebbe
riuscito a fotografare la targa
dell’auto dei due aggressori. 

in Breve



L’Afa non frena la partecipazione all’evento. Sempre più forte il legame con l’artista patrimonio del territorio
Gremita la spiaggia di Palo
per l’evento su Caravaggio

laVoce giovedì 20 luglio 2023 i~Çáëéçäá=√=V

Nemmeno le elevate temperature
hanno fermato il crescente interesse di
residenti e villeggianti per il legame
sempre più saldo che unisce Ladispoli a
Caravaggio. La conferma è arrivata dal
successo di partecipazione, oltre ogni
più rosea previsione, dell’evento
“Caravaggio, la mano di Dio”, organiz-
zato davanti alla spiaggia dove il gran-
de pittore sbarcò il 18 luglio di 413 anni
fa, trovando probabilmente la morte.
Oltre cento persone hanno sfidato la
calura per assistere all’incontro organiz-
zato dall’associazione “Sui passi di
Caravaggio” con il patrocinio gratuito
dell’amministrazione comunale di
Ladispoli. Due ore di dibattito, impre-
ziosite dall’esposizione delle copie
museali dei capolavori di Michelangelo
Merisi, dipinte dai più talentuosi tra gli
artisti locali di Ladispoli e Cerveteri. Il
folto pubblico che gremiva lo spazio del
Riva di Palo Resort, antistante la spiag-
gia del lungomare Marina di Palo, ha
seguito con interesse l’incontro che si è
protratto fino alle ore 21. Anche molti
bagnanti si sono affacciati dalla spiag-
gia, attratti dalla kermesse. A portare il
saluto dell’amministrazione comunale
sono stati il consigliere Stefano Fierli, la
vice presidente del Consiglio, Silvia
Marongiu ed il consigliere Marco
Penge. Presenti anche i delegati del sin-
daco Arnaldo Gioacchini, Angelo
Bernabei, Mario Buonocore e Lucia
Cordeschi. La vicinanza all’evento del
comune di Cerveteri è stata rappresen-

tata dalla presenza del delegato all’Arte,
Roberto Cortignani. La delegata all’Arte
di Ladispoli, Felicia Caggianelli, orga-
nizzatrice dell’evento insieme agli arti-
sti, ha illustrato il bilancio delle iniziati-
ve intraprese da anni per la rivendica-
zione dell’ultimo approdo di
Caravaggio a Ladispoli, iniziate insieme
al maestro Guido Venanzoni, eviden-
ziando i prossimi appuntamenti che
saranno realizzati a Ladispoli ed in altre
località del Lazio. Il giornalista della
Rai, Ugo Russo, ha focalizzato l’atten-
zione sul fatto che ormai anche le testa-
te più famose, la letteratura ed il cinema
abbiano messo in discussione la tradi-
zionale teoria della morte di Caravaggio
a Porto Ercole, iniziando a considerare
la tesi di Palo come ultimo approdo
come oltremodo credibile. Un grande

applauso della platea è scrosciato quan-
do Ugo Russo ha detto che l’associazio-
ne “Sui passi di Caravaggio” ha ribalta-
to la storia delle ultime ore di
Michelangelo Merisi dopo oltre quattro
secoli. Il pubblico è poi rimasto incanta-
to dai commenti del professor Settimio
La Porta, eccellenza culturale del terri-
torio, quando ha spiegato la tecnica e le
caratteristiche dei dipinti di Caravaggio
realizzati dagli artisti Teresa Marrone,
Francesca Tarantino, Felicia
Caggianelli, Elena Marcucci e Stefano
Martini. Una lectio magistralis vera e
propria che ha incollato gli spettatori
alle sedie. A garantire la sicurezza i
volontari dell’Unppe, una presenza
come sempre discreta ma importante.
Ha moderato il dibattito il direttore di
Ortica Social, Gianni Palmieri. “E’ stato

un successo incredibile - commenta la
delegata all’Arte, Felicia Caggianelli -
che ha sconfitto perfino il caldo oppri-
mente di questi giorni. Tanta gente è
intervenuta, abbiamo dovuto chiedere
altre sedie in prestito al vicino chiosco
del Pirata che ringraziamo per la prezio-
sa collaborazione. Lo scenario suggesti-
vo della spiaggia di Palo, la location
ideale del Riva di Palo Resort, le copie
dei dipinti di Caravaggio e gli autorevo-
li interventi dei relatori ci hanno regala-
to un pomeriggio all’insegna dell’arte,
della cultura e del consolidamento del

rapporto sempre più saldo tra
Michelangelo Merisi ed il nostro territo-
rio. Un immenso grazie agli artisti che ci
hanno regalato emozioni forti con le
loro riproduzioni museali ed interpreta-
tive dei capolavori di Caravaggio. E
grazie a Pianeta Festa che ci ha permes-
so di colorare con i palloncini tutta
l’area dell’evento. Appuntamento a
partire da settembre con altre iniziative
dell’associazione “Sui passi di
Caravaggio” con il patrocinio dell’am-
ministrazione comunale del sindaco
Grando”.

“Un’Estate in una città sopraffatta dai problemi”
Ladispoli Attiva: “Cittadini esasperati per la mancanza d’acqua
e per il traffico, passando per le strade sporche e i decibel fuori controllo”
Ladispoli Attiva scrive: Una città in affanno, così appare
Ladispoli in questa estate, in preda a disservizi e criticità di ogni
sorta che stanno mettendo a dura prova la pazienza di residenti
e turisti presenti in città. Ciò che ci appare surreale è che tutto
questo stia avvenendo nel silenzio assordante dell’amministra-
zione comunale, che sembra impegnata in tutt’altre faccende,
preferendo non proferire parola su quello che i cittadini sono
costretti a subire quotidianamente.
IL PROBLEMA DELLA MANCANZA D’ACQUA - Uno dei suc-
cessi maggiormente propagandati da questa amministrazione
comunale era quello riguardante la fine dell’emergenza idrica in
città. Ricordiamo le parole roboanti della maggioranza che in più
occasioni si era vantata di aver risolto l’annoso problema.
Evidentemente durante questa estate qualcosa è andato storto
visto che Ladispoli sta vivendo una gravissima carenza d’acqua,
come segnalato da tantissimi cittadini privati di questo servizio
essenziale, oltretutto durante questi giorni di caldo estremo. Sul
punto, come Ladispoli Attiva, abbiamo presentato un’interroga-
zione urgente per capire perché Acea non sta immettendo nuove
risorse idriche nella nostra rete, visto che ha tutti i mezzi e le
risorse per poterlo fare, e cosa sta facendo l'amministrazione per
fronteggiare questa situazione insostenibile per la città.
IL PROBLEMA DEI PARCHEGGI E DEL TRAFFICO - Un altro
grande problema che è scoppiato in maniera dirompente è quel-
lo relativo ai parcheggi. Ladispoli è diventata un luogo invivibi-
le con il traffico impazzito, continui incidenti e automobili par-
cheggiate alla meglio ovunque. Come se questo non bastasse, ci
si è messa l’amministrazione comunale ad aggravare ulterior-
mente la situazione. Infatti, in zona Caere Vetus, sono partiti con-
temporaneamente i lavori per la realizzazione della ciclopedona-
le e per la messa a terra della fibra ottica, diminuendo così lo spa-
zio per i parcheggi e creando un caos in tutto il quartiere. Non
sarebbe stato più logico far partire questi lavori in autunno? Ma
soprattutto, quando sarà messo in cantiere un vero e proprio

piano urbano per la mobilità sostenibile (PUMS) - come Ladispoli
Attiva ha più volte sollecitato in consiglio comunale - al fine di
affrontare in maniera complessiva il problema della mobilità
nella nostra città?
IL PROBLEMA DEI MARCIAPIEDI SPORCHI E MAL RIDOTTI
- Le strade di Ladispoli sono sporche da tempo immemore, piene
di erbacce, sterpaglie e rifiuti di ogni tipo. Tempo fa, questa
amministrazione aveva promesso in consiglio comunale degli
interventi straordinari. Posto che già ci sembra ridicolo conside-
rare straordinaria la manutenzione che dovrebbe essere ordina-
ria, ci viene da dire che se questi sono i risultati, l’amministrazio-
ne Grando ha ampiamente fallito. Per non parlare della sicurez-
za dei marciapiedi, che ormai giacciono in condizioni pessime e
molto pericolose per i cittadini. Sempre sul fronte igiene pubbli-
ca, non possiamo esimerci dal denunciare anche lo stato delle
fogne. Sono all’ordine del giorno, segnalazioni di fuoriuscite di
liquami e l’estrema lentezza con la quale Acea interviene per
stapparle, mettendo così a repentaglio la salute pubblica.
IL PROBLEMA DELL'INQUINAMENTO ACUSTICO - Un ulti-
mo grande problema che subiscono moltissimi cittadini di
Ladispoli è quello dell’inquinamento acustico. Anche in questo
fine settimana, i decibel provenienti da bar, stabilimenti balneari
ed eventi pubblici, hanno recato danno al diritto delle persone di
poter vivere e dormire all’interno delle proprie abitazioni. Per
non parlare poi dei fuochi d’artificio sparati nel cuore della notte
(questa settimana sono stati segnalati tre spettacoli pirotecnici.
Erano autorizzati?) che oltre a disturbare la quiete pubblica, reca-
no danno anche agli animali. Anche qui, come Ladispoli Attiva,
abbiamo presentato un’interrogazione all’amministrazione
comunale al fine di poter dotare, la polizia municipale di un
misuratore di decibel, che sarebbe un primo passo per affrontare
questo problema. Lungi da noi opporci al divertimento o alla
musica ma quello a cui stiamo assistendo è completamente fuori
da ogni norma e logica. Guardando a questa stagione 2023 ci

sembra che l'amministrazione sia stata impegnata solo a pubbli-
care sui propri profili social dei post pubblicitari del Gotha, inve-
ce che ad amministrare la città.



Aprirà a Fiumicino il secondo centro anti-
violenza sui minori della Regione Lazio,
dopo quello inaugurato a Latina lo scorso
anno, sempre su input della Garante
dell’Infanzia e dell’Adolescenza del
Consiglio regionale del Lazio, Monica
Sansoni. Il progetto nasce inizialmente dai
consultori diocesani, che hanno messo adi-
sposizione le proprie sedi per l’apertura del
primo centro. Ad oggi, grazie anche alla
sinergia con i centri di giustizia riparativa, il
progetto della Garante regionale sta pren-
dendo sempre più piede e si sta estendendo
avarie associazioni del territorio laziale. La
presentazione del nuovo centro si terrà
venerdì 21 luglio, alle ore 12, nella sede
dell’Associazione Stella Selene ETS (all’in-

terno del The Wow Side Shopping Centre di
Viale Bramante, 31/65 Fiumicino), in un
incontro moderato dal giornalista Ernesto
Menicucci (responsabile della redazione
politica del Messaggero). Il Centro antivio-

lenza sarà il primo aperto all’interno di un
centro commerciale, luoghi ormai conside-
rati dei veri e propri centri di aggregazione,
e andrà a svolgere attività di consulenza psi-
cologica, gruppi di sostegno, formazione,
promozione, sensibilizzazione e prevenzio-
ne, raccoltaed elaborazione dati, orienta-
mento ed accompagnamento al lavoro, che
documenteranno i temi della violenza. La
violenza basata sul genere, inclusa anche la
violenza domestica, è una violazione dei
diritti umani e delle libertà fondamentali,
come riconosciuto e sancito nella
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza domesti-
ca (Convenzione di Istanbul). 

La presentazione venerdì 21 luglio nella sede dell’Associazione Stella Selene Ets
Apre a Fiumicino il secondo Centro Antiviolenza sui minori

È stato firmato questa mat-
tina a Palazzo del Pincio il
protocollo d’intesa tra il
Comune di Civitavecchia e
le rappresentanze territoria-
li di Cgil, Cisl e Uil per l’in-
sediamento del tavolo di
governance e di accompa-
gnamento al PNRR e al
piano nazionale degli inve-
stimenti complementari. 
In base a quanto sottoscrit-
to, si istituisce quindi una
cabina di regia permanente
che si riunirà a cadenza tri-
mestrale per il monitorag-
gio e la verifica dell’attua-
zione di progetti ed inter-
venti, con la loro ricaduta in
termini di sviluppo sul ter-
ritorio.
Il protocollo prevede anche
un accordo in materia di
legalità, trasparenza e sicu-
rezza sul lavoro.
Sono stati inoltre individua-
ti sei tavoli di missione:
digitalizzazione e innova-
zione, rivoluzione verde e
transizione ecologica, infra-
strutture e mobilità sosteni-
bile, istruzione e ricerca,
inclusione e coesione, inte-
grazione socio-sanitaria e
diritto alla salute. 
Commenta il Sindaco,
Ernesto Tedesco: “Dai ser-
vizi per il sociale ai lavori
pubblici su strade e merca-
to, dall’edilizia scolastica
all’impiantistica sportiva, la

progettualità del Comune è
stata premiata con numero-
si finanziamenti del PNRR.
Nel metterli in atto occorre
velocità ma anche efficacia e
correttezza, caratteristiche
che però debbono contrad-
distinguere anche la nostra
azione sui grandi progetti
in fase di cantierizzazione:
penso all’accordo procedi-
mentale Italcementi-
Fiumaretta, a quanto segui-
rà alla storica acquisizione
della Borgata Aurelia, ai
tanti cantieri che stanno per
partire nei prossimi tre
mesi.
Il vivace interesse dei sinda-
cati per questa grande
opera di trasformazione del
territorio rappresenta per
l’Amministrazione un moti-
vo di orgoglio e uno stimolo
a fare le cose con attenzione
particolare anche ai risvolti
occupazionali e alle ricadu-
te economiche per la città”.
Aggiunge l’Assessore
Francesco Serpa: “Ringrazio
le organizzazioni sindacali
per la disponibilità a dare
un proprio contributo
all’azione messa in campo
dall’Amministrazione a
360°. Si tratta di un soste-
gno prezioso, in un percor-
so che condivideremo pun-
tualmente su tutti i temi che
abbiamo messo su questo
tavolo di governance”.

Civitavecchia tra
progetti e cantieri PNRR
Istituita la cabina di regia
con i sindacati

Dopo i finanziamenti della Regione Lazio,
la soddisfazione del sindaco di Civitavecchia
Radioterapia al San Paolo,
Tedesco: “Vittoria di squadra”
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Il reparto di radioterapia all’Ospedale San
Paolo si farà grazie all’investimento di 8,3
milioni di euro deciso dalla giunta regiona-
le di centrodestra guidata dal Presidente
Francesco Rocca. Un risultato che aspetta-
vamo da anni, che pone fine al fenomeno
del pendolarismo dei malati oncologici,
costretti a percorrere chilometri per sotto-
porsi alle cure necessarie. Una buona noti-

zia per tutto il com-
prensorio di
Civitavecchia, che
aggiunge un altro
importante tassello
alle politiche serie
per i cittadini che
stiamo portando
avanti. Sono passa-
ti poco più di cento
giorni dall’avvio
della XII legislatu-

ra, pochi per avviare le riforme strutturali di
cui ha bisogno la nostra Regione, più che
sufficienti per delineare l’imprinting voglia-
mo dare alla governance del territorio lazia-
le, che è quello della concretezza e della
modernizzazione. Nonostante che dopo gli
accertamenti di bilancio ci siamo ritrovati
con un debito enorme di 22,3 miliardi di
euro, abbiamo prodotto provvedimenti
significativi, in particolare nel comparto
della Sanità, che evidenziano una diversa
impostazione del modo di lavorare che pri-
vilegia quale asse portante l’ascolto dei biso-
gni dei territori e la collaborazione istituzio-

nale. Un ascolto dei territori e dei suoi riferi-
menti in Regione che si traduce, come
abbiamo visto, in atti concreti. Ricordo che
durante la visita istituzionale all’Ospedale
San Paolo del Presidente Francesco Rocca
del 5 aprile scorso, accompagnato dal
Presidente della Commissione Sanità, la col-
lega Alessia Savo, come rappresentante del
territorio mi chiese quali erano le priorità da
affrontare, e io gli risposi senza indugio: la
Radioterapia. Una battaglia che porto avan-
ti da anni, l’istituzione del reparto di radio-
terapia era anche l’oggetto anche della
prima mozione presentata da me in
Consiglio Comunale di Civitavecchia il 9
luglio 2019, e un impegno preso con i citta-
dini nella campagna elettorale delle regio-
nali 2023. Il Presidente Rocca nell’occasione
mi rispose che si prendeva l’impegno di
dare ai cittadini di questo quadrante la
risposta che aspettano da anni, e a distanza
di soli tre mesi lo ha mantenuto. Un esem-
pio di serietà e di sinergia tra la Giunta
regionale e i rappresentanti del territorio
che finora era mancato, ma anche il risulta-
to di un percorso che parte da lontano, al
quale hanno contribuito diversi attori istitu-
zionali e non, a cominciare dalla meritoria
Associazione Adamo, passando per i prece-
denti vertici aziendali dell’ASL Roma 4, fino
all’attuale Direttore generale Dottoressa
Matranga, che ringrazio sentitamente per il
contributo dato”. Così in una nota a firma
del Consigliere regionale FDI, Emanuela
Mari

Un impegno preso con
il governatore Rocca il 5 aprile”

«È una notizia che accogliamo con
gioia. Come aveva promesso subito
dopo l’elezione, il presidente Rocca
ha dato una marcia in più al compar-
to sanitario della nostra regione» ha
dichiarato il sindaco di Civitavecchia
Ernesto Tedesco alla notizia che la
Regione Lazio erogherà un finanzia-
mento di oltre otto milioni di euro
per la realizzazione del Reparto di
Radioterapia all’Ospedale San Paolo.
«Francesco Rocca» ha concluso il sin-
daco, «è riuscito in poco tempo a ren-
dere concreto un desiderio per il quale
ci eravamo spesi da tempo insieme
alla Fondazione Cariciv, alla Asl Rm4
e all’associazione Adamo». «Esprimo
una grandissima soddisfazione per il
risultato raggiunto, anche a seguito
dei tavoli che sono stati organizzati
dalla nostra Fondazione sin dal 2018»
ha commentato la dottoressa
Gabriella Sarracco, presidente della
Fondazione Cariciv, «che ho fatto pre-
siedere dal vescovo Gianrico Ruzza e
a cui hanno partecipato oltre alla
Fondazione, il Comune, la Chiesa, le
associazioni, in primis l’Associazione
Adamo, che si è
sempre occu-
pata del tra-
sporto dei
malati oncolo-
gici presso le
radioterapie di
Viterbo e
Roma. In
prima linea
con noi la Asl
Rm 4, nella per-
sona prima del dottor Quintavalle ma
immediatamente dopo con la dotto-
ressa Matranga, a cui va il mio più
sentito ringraziamento per l’impegno
profuso sin da subito affinché si
potesse realizzare anche a
Civitavecchia il reparto di
Radioterapia. La mia soddisfazione è
ancora più grande pensando a tutte le
persone del nostro territorio che pre-
sto, grazie alla Regione Lazio, potran-
no finalmente terminare il calvario a
cui sono sempre state sottoposte per
raggiungere strutture attrezzate in
altre città».





Ieri il 31esimo anniversario della strage di via D’Amelio. Messaggio di Mattarella

“La Repubblica si inchina a Borsellino”
Meloni: “Lotta alla mafia si fa coi fatti”

laVocegiovedì 20 luglio 2023NO=√ ^ííì~äáí¶

"Quel barbaro eccidio, compiuto
con disumana ferocia, colpì l'in-
tero popolo italiano e resta
incancellabile nella coscienza
civile. Il nome di Paolo
Borsellino, infatti, al pari di quel-
lo di Giovanni Falcone, mantie-
ne inalterabile forza di richiamo
ed è legato ai successi investiga-
tivi e processuali che misero allo
scoperto per la prima volta l'or-
ganizzazione mafiosa e ancor di
più è connesso al moto di digni-
tà con cui la comunità nazionale
reagì per liberare il Paese dal
giogo oppressivo delle mafie".
Questo il ricordo del presidente
della Repubblica, Sergio
Mattarella, ieri, in occasione del
31esimo anniversario della stra-
ge di Via d'Amelio a Palermo
che uccise il magistrato Paolo
Borsellino e l’intera scorta.
"Borsellino e Falcone avevano
dimostrato che la mafia poteva

essere sconfitta. Il loro esempio
ci invita a vincere l'indifferenza,
a combattere le zone grigie della
complicità con la stessa fermez-
za con cui si contrasta l'illegalità,
a costruire solidarietà e cultura
dove invece le mafie puntano a
instillare paura", ha aggiunto il
Capo dello Stato.
"Nell'anniversario della strage di
via D'Amelio, la Repubblica si
inchina alla memoria di Paolo
Borsellino, magistrato di straor-
dinario valore e coraggio, e degli
agenti della sua scorta -
Emanuela Loi, Agostino
Catalano, Vincenzo Li Muli,
Walter Eddie Cosina, Claudio
Traina - che con lui morirono nel
servizio alle istituzioni democra-
tiche". A Palermo, per l’omaggio
alla memoria delle vittime, si è
recata anche Giorgia Meloni. In
mattinata il premier ha fatto
tappa alla Caserma Lungaro,

presso il Reparto Scorte, presen-
ti anche il ministro dell'Interno,
Matteo Piantedosi, e il capo della
polizia, Vittorio Pisani. Da qui
uscirono gli equipaggi di scorta
del giudice Paolo Borsellino quel
19 luglio 1992. Poi il presidente

del Consiglio ha proseguito la
sua visita recandosi nei luoghi in
cui sono sepolti i giudici Paolo
Borsellino e Giovanni Falcone, al
cimitero di Santa Maria di Gesù
e nella chiesa di San Domenico.
A seguire si è tenuta una riunio-

ne in Prefettura del Comitato per
l'ordine e la sicurezza. Giorgia
Meloni ha ribadito, rendendo
omaggio ai luoghi di Falcone e
Borsellino, che "la battaglia con-
tro la mafia si può vincere" per-
ché "lo Stato c'è". La leader di
Fratelli d'Italia ha poi spiegato
come "le polemiche fanno bene a
chi combattiamo" e che "solo i
mafiosi possono contestarmi".
Alla fine, ha ricordato, "contano i
fatti e non le opinioni". Sempre
ieri, in una lettera inviata al
“Corriere della Sera”, il premier
ha rinnovato il proprio "impe-
gno personale, e quello di tutto il
governo, contro le mafie" e ha
spiegato che la scelta di presie-
dere, a Palermo, la riunione "del
Comitato per l'ordine pubblico e
la sicurezza” ha avuto lo scopo
“di fare il punto sul lavoro svol-
to sull'attività di contrasto alle
criminalità organizzata che le

istituzioni, a ogni livello, stanno
portando avanti". "Non posso
che essere profondamente orgo-
gliosa del fatto che il governo
che oggi presiedo abbia avuto,
dal suo primo giorno, la deter-
minazione e il coraggio necessa-
rio ad affrontare il cancro mafio-
so a testa alta". "Sono i fatti a
dimostrarlo", spiega il premier.
Abbiamo messo in sicurezza
presidi fondamentali come la
restrizione dei benefici peniten-
ziari, e se oggi boss mafiosi del
calibro di Matteo Messina
Denaro sono detenuti in regime
di 41 bis lo si deve esattamente a
questo impegno", ha quindi
aggiunto. Le iniziative per ren-
dere omaggio a Borsellino, alla
scorta, e con loro a Falcone,
hanno scandito l’intera giornata
a Palermo e in Sicilia, con la par-
tecipazione dei principali leader
di tutti i partiti.

Il Pd teme un blitz del centrodestra 
e presidia la commissione Lavoro alla Camera
Salario minimo, è muro contro muro

Firma di punta del “Corriere della Sera” 
e volto di La7, si è spento a Roma a 70 anni
Addio a Purgatori, giornalista rigoroso

Il Partito democratico teme il
“blitz” del centrodestra sul salario
minimo. La scelta del presidente
della commissione Lavoro della
Camera di aggiornare i lavori alla
serata di martedì, anziché alla
giornata di ieri, ha fatto crescere i
sospetti dei dem: "Noi siamo sem-
pre ben disposti a discutere, ma
non pensino di votare l'emenda-
mento soppressivo" della propo-
sta di legge delle opposizioni per
l'istituzione del salario minimo
legale, ha avvertito Arturo Scotto,
capogruppo Pd in commissione
Lavoro. Che la tensione sia alta lo
dimostra anche la scelta della
segretaria Pd, Elly Schlein, di pre-
sentarsi alla Camera, di ritorno da
Bruxelles dove ha partecipato al
prevertice dei Socialisti. La leader

dem si è soffermata con Scotto e
Fratoianni, segretario di Sinistra
Italiana, in una pausa dei lavori
parlamentari, e ha scelto di pren-
dere parte ai lavori della commis-
sione, intervenendo a inizio sedu-
ta. Ma è tutto il Pd della Camera a
essere massicciamente presente ai
lavori, tanto che è stato necessario
aggiungere dei posti a sedere, ha
specificato una fonte parlamenta-
re. E, ai lavori della Commissione,
sono arrivati anche Giuseppe
Conte e Nicola Fratoianni. "Noi
non possiamo non vedere, e il
governo Meloni non può non
vedere, che ci sono tre milioni e
mezzo di lavoratori poveri anche
se lavorano, dati che ha fornito
l'Istat. I sondaggi dicono che c'è
un'aspettativa del 75 per cento
delle lavoratrici e dei lavoratori a
favore del salario minimo", ha
spiegato Schlein arrivando alla
Camera. "La proposta delle oppo-
sizioni, formulata in maniera uni-

taria, vuole rafforzare la contratta-
zione collettiva e dire che anche
quella contrattazione non può
scendere sotto i 9 euro ed è assur-
do che la destra cerchi di far pas-
sare l'emendamento soppressivo.
Siamo qui e saremo in commissio-
ne e non molleremo di un centi-
metro su questa proposta", ha sot-
tolineato ancora. Le opposizioni
hanno trovato, dopo settimane di
confronto su questo tema, un
punto di caduta nel testo deposi-
tato in commissione. Un testo che
accorpa le sei proposte presentate
a inizio legislatura da Pd, M5s,
Azione e Alleanza verdi e sinistra.
L'articolo 1, spiega la relazione
illustrativa, vuole rappresentare
un'ulteriore garanzia del ricono-
scimento di una giusta retribuzio-
ne per tutelare in modo particola-
re i settori più fragili e poveri del
mondo del lavoro, nei quali è più
debole il potere contrattuale delle
organizzazioni sindacali.

Il giornalista e scrittore Andrea
Purgatori, conduttore di fortu-
nati programmi televisivi, è
morto ieri all’età di 70 anni. A
stroncarlo, a quanto si è appre-
so dalla famiglia, è stata una
malattia fulminante dopo un
breve ricovero in ospedale a
Roma. Firma di grandi inchie-
ste sui più scottanti casi italiani,
dalla strage di Ustica - indagine
di cui, con i suoi articoli, aveva
impedito l’archiviazione, alla
scomparsa di Emanuela
Orlandi, Purgatori era anche
approdato al cinema nel 1991
scrivendo il film “Il muro di
gomma”, ricostruzione dell'in-
chiesta giornalistica che lui
stesso aveva condotto sulla
strage di Ustica. È apparso
anche come attore in più episo-
di della serie televisiva “Boris”,
nei film di Carlo Verdone
“Posti in piedi in paradiso”  e
“L'abbiamo fatta grossa” e nei

film di Alessandro Aronadio
“Due vite per caso” e
“Orecchie”, oltre che nella serie
televisiva “1993”. Nell'autunno
del 2022 era stato protagonista
della docu-serie di Netflix
“Vatican Girl: la scomparsa di
Emanuela Orlandi”. Era diven-
tato giornalista professionista
nel 1974 e sei anni più tardi
aveva conseguito un master in
Science in Journalism alla
Columbia University di New
York. Inviato del “Corriere
della Sera” dal 1976 al 2000, era
noto per le inchieste e i reporta-
ge su casi scottanti del terrori-
smo internazionale e italiano
negli "anni di piombo" e sullo
stragismo, come il caso Moro e,
appunto, la strage di Ustica.
Dalla stagione televisiva 2017-
2018 conduceva su La7 la
nuova edizione di “Atlantide”.
La notizia è stata data ieri mat-
tina in aula alla Camera dal

deputato di Forza Italia,
Giorgio Mulè, visibilmente
commosso. Unanime il cordo-
glio del mondo politico e cultu-
rale. La7, sulla sua pagina web
ufficiale, lo ha ricordato come
“un uomo speciale, un giorna-
lista di razza, un professionista
straordinario. Amava il suo
mestiere e riusciva a raccontare
le storie in maniera approfon-
dita ma semplice, senza mai
fermarsi di fronte alla verità
apparente. 
È stato così per la strage di
Ustica, per le indagini sulla
mafia, per la scomparsa di
Emanuela Orlandi e per tutti
gli altri casi che hanno segnato
la storia d’Italia come ci ha rac-
contato magistralmente in que-
sti anni nel suo programma
‘Atlantide’. Un lavoro fatto con
passione e caparbietà ma
soprattutto con il massimo
rigore”.
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La strage di via D’Amelio,
“tragica nel suo esito umano e
deflagrante sul piano politico
istituzionale dell’epoca in cui
si consumò”, pone “un tema
fondamentale”, quello della
verità nascosta, o meglio non
completamente disvelata” -
così scrivevano i giudici del
tribunale di Caltanissetta -
aprendo al contempo un ulte-
riore fronte di indagini sulle
numerose e ostinate, quasi
ottuse, reticenze emerse nel
processo - nelle motivazioni
depositate nell’aprile 2023
della sentenza del 12 luglio
del 2022 sul  depistaggio delle
indagini successive alla strage
di via D’Amelio, nei confronti
di tre poliziotti del gruppo
investigativo “Falcone-
Borsellino”, accusati di calun-
nia aggravata e conclusosi,
con la prescrizione delle accu-
se a Mario Bo e Fabrizio
Mattei e l’assoluzione per
Michele Ribaudo: la caduta
dell’aggravante ha determi-
nato la prescrizione. Secondo
i pm, che hanno impugnato la
sentenza, gli imputati avreb-
bero indottrinato dei falsi
pentiti che sarebbero stati
costretti a mentire e ad accu-
sare della strage del 19  luglio
1992 - persone poi rivelatesi
innocenti.
Ebbene, per i magistrati, “tra
‘amnesie’ generalizzate di
molti soggetti appartenenti
alle istituzioni e dichiarazioni
testimoniali palesemente
smentite da risultanze ogget-
tive e da inspiegabili incon-
gruenze logiche, l’accerta-
mento istruttorio sull’eccidio
di 31 anni fa sconta gli inevi-
tabili limiti derivanti dal velo
di reticenza cucito da diverse
fonti dichiarative, rispetto alle
quali si profila problematico
ed insoddisfacente il riscontro
incrociato”. E arriva l’amara
considerazione dei giudici
che “a distanza di circa 30
anni dalla strage di via
D’Amelio”, vi sono “limiti
strutturali non oltrepassabili
poichè più ci si allontana dai
fatti  più è difficile recuperare
il tempo perduto”. Quello che
è successo 57 giorni dopo la
strage di Capaci, resta in
buona parte un mistero da
indagare ancora in profondità
per dare giustizia a Paolo
Borsellino e ai poliziotti della
scorta Walter Eddie Cosina,
Agostino Catalano, Emanuela
Loi, Vincenzo Li Muli,
Claudio Traina. 
Intorno alla metà del mese di
giugno del 1992, Paolo
Borsellino confidò alla moglie
Agnese che “c’era un collo-
quio tra la mafia e parti infe-
deli dello Stato” e poi aggiun-
se che aveva visto la “mafia in
diretta”, parlando anche in

quel caso di contiguità tra
mafia e pezzi di apparati
dello Stato”. Alla moglie, pro-
prio il giorno prima  della
strage, rivelò anche che “non
sarebbe stata la mafia ad ucci-
derlo ma sarebbero stati i suoi
colleghi ed altri a permettere
che ciò potesse accadere”.
Avrebbe espresso la convin-
zione secondo cui “personag-
gi estranei a Cosa nostra
avrebbero, di lì a poco, orga-
nizzato o comunque parteci-
pato alla sua eliminazione,
percependo dunque come
provenienti dal ‘fuoco amico’
le minacce rivolte nei suoi
confronti”. I giudici nisseni
ritengono che “tanto nella
fase ideativa, quanto nella
fase esecutiva soggetti estra-
nei a Cosa nostra abbiamo
svolto un ruolo nella strage di
via D’Amelio”. Tuttavia
“nella sua secolare storia,
Cosa nostra non ha mai ese-
guito decisioni adottate
all’esterno di essa”. Il tribuna-
le nisseno ipotizza “una con-
vergenza di interessi con per-
sone o enti estranei  alla con-
sorteria, magari esplicatasi
nell’avvalersi del contributo
di  tali soggetti” e la “parteci-
pazione morale e materiale
alla strage di via D’Amelio di
altri soggetti diversi da Cosa
nostra e/o gruppi di  potere
interessati all’eliminazione di
Paolo Borsellino".
I giudici hanno riconosciuto
come la strage di via
D’Amelio ponga “un tema
fondamentale, quello della
verità nascosta, o meglio non
completamente disvelata”.
Troppe amnesie generalizzate
da parte di uomini infedeli
allo Stato e delle istituzioni

che non avrebbero reso “testi-
monianze integralmente
genuine”. Secondo il tribuna-
le si respirava “un clima di
diffusa omertà istituzionale”.
Vi sarebbero stati anche quat-
tro poliziotti che fecero parte
del gruppo Falcone-
Borsellino, che avrebbero reso
“doichiarazioni insincere”,
uno dei quali con i suoi 121
non ricordo.
Per loro è stato disposto l’in-
vio degli atti alla procura.
Insomma, si continua a scava-
re e indagare su questo “clima
di omertà istituzionale”.
Il depistaggio sarebbe iniziato
subito dopo la strage con la
scomparsa dell’agenda rossa
di Paolo Borsellino. “A meno
di non ipotizzare scenari
inverosimili di appartenenti a
Cosa nostra che si aggirano in
mezzo a decine di apparte-
nenti alle Forze dell’Ordine,
può ritenersi certo che la spa-
rizione dell’agenda rossa non
è riconducibile a una attività
materiale di Cosa nostra” -
spiegano i giudici del
Tribunale di Caltanissetta. I
magistrati della procura di
Caltanissetta nel maggio scor-
so hanno impugnato la sen-
tenza. Per il procuratore capo
Salvatore De Luca ed il pm
Maurizio Bonaccorso, “è
dimostrato in maniera incon-
trovertibile il coinvolgimento
nella  strage del 19 luglio
1992, anche di soggetti estra-
nei a Cosa nostra, affermazio-
ne che non può nemmeno
essere messa in discussione
dal mancato accertamento di
specifiche responsabilità
penali”. Le prove del coinvol-
gimento di soggetti estranei
alla mafia sarebbero la “tem-

pistica della strage che non
coincide con gli interessi della
consorteria mafiosa e la stra-
na presenza di appartenenti
al servizio  di sicurezza attor-
no alla vettura blindata del
magistrato negli attimi imme-
diatamente successivi
all’esplosione”. 
La lettura della sentenza, scri-
vono i due magistrati, “mani-
festa le evidenti difficoltà dei
giudici di primo grado nelle
operazioni di analisi e valuta-
zione dell’imponente mate-
riale probatorio acquisito nel
corso del processo. E la spia
di tale difficoltà la si ricava,
oltre che da un estenuante
ricorso al ‘copia e incolla’
delle  precedenti sentenze che
hanno definito i processi già
celebrati per l’accertamento
delle responsabilità per la
strage di via d'Amelio,  da
contraddizioni e profili di
illogicità”. De Luca e
Bonaccorso spiegano che vi è
“un quadro estremamente
chiaro delle motivazioni  che
hanno spinto il dottor La
Barbera a commettere gli
abusi e i  gravi illeciti (accerta-
ti con sentenze passate in giu-
dicato) nella  conduzione
delle indagini sulla strage di
via d'Amelio; da un lato  cer-
tamente anche la finalità di
carriera ma soprattutto la
necessità di mantenere le
indagini su un livello tale da
non  disvelare i rapporti di
cointeressenza che Cosa
nostra ha avuto nella  ideazio-
ne e nell’esecuzione della
strage di via d'Amelio e con
ambienti esterni alla stessa”.
Anche gli avvocati del colle-
gio difensivo e gli avvocati di
parte civile hanno impugnato

la sentenza emessa dal
Tribunale di Caltanissetta.

Mattarella:
“Eccidio via D’Amelio

resta incancellabile
in coscienza civile”

“Nell’anniversario della strage
di via D’Amelio la Repubblica
si inchina alla memoria di Paolo
Borsellino, magistrato di straor-
dinario valore e coraggio, e
degli agenti della  sua scorta -
Emanuela Loi, Agostino
Catalano, Vincenzo Li Muli,
Walter Eddie Cosina, Claudio
Traina - che con lui morirono
nel servizio alle  istituzioni
democratiche” - è quanto
dichiara il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella,
nel trentunesimo anniversario
della  strage di via D'Amelio.
"Quel barbaro eccidio, compiu-

to con disumana ferocia, colpì
l’intero popolo italiano e resta
incancellabile nella coscienza
civile. Il nome di Paolo
Borsellino, infatti, al pari di
quello di Giovanni Falcone,
mantiene inalterabile forza di
richiamo ed è legato ai successi
investigativi e processuali che
misero allo scoperto per la
prima  volta l’organizzazione
mafiosa e ancor di più è connes-
so al moto di dignità con cui la
comunità nazionale reagì per
liberare il Paese dal giogo
oppressivo delle mafie” - prose-
gue il Capo dello Stato.
“Borsellino e Falcone avevano
dimostrato che la mafia poteva
essere sconfitta. Il loro esempio
ci invita a vincere l’indifferenza,
a combattere le zone grigie
della complicità con la stessa
fermezza con cui si contrasta
l’illegalità, a costruire solidarie-
tà e cultura dove invece le mafie

puntano a instillare paura. In
questo anniversario, desidero
rinnovare i sentimenti di cordo-
glio e vicinanza ai familiari di
Paolo Borsellino e degli altri
servitori della Stato che pagaro-
no con la vita la difesa della
nostra libertà” - lo dichiara il
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, nel trentune-
simo anniversario della strage
di via D’Amelio.

Meloni: La strage
di via D’Amelio il motivo
per il quale faccio politica

La strage di Via D’Amelio, dove
Paolo Borsellino e cinque agenti
della sua scorta vennero uccisi
dalla mafia, è stato il motivo per
il quale ho iniziato a fare politi-
ca. La data del 19 luglio 1992
rappresenta una ferita ancora
aperta per chi crede in un’Italia
giusta.
Paolo sfidò il sistema mafioso
senza mai temere la morte, inse-
gnandoci a non restare a guar-
dare e a non voltarci mai dall’al-
tra parte. Il suo coraggio e la
sua integrità sono doni che ci ha
lasciato e che tanti giovani
hanno deciso di raccogliere per
affermare due valori imprescin-
dibili: la legalità e la giustizia.
Oggi, a 31 anni di distanza da
quel terribile attentato, ricordia-
mo tutti quegli eroi che non
ebbero paura di denunciare al
mondo il vero volto della crimi-
nalità organizzata e che serviro-
no lo Stato fino all’ultimo. Nel
loro esempio portiamo avanti il
nostro impegno quotidiano per
estirpare questo male dalla
nostra Nazione: solo così il loro
sacrificio non sarà mai vano.

Rocca: Borsellino
un’ispirazione

per tutti gli italiani
“Paolo Borsellino resterà, oggi e
sempre, un'ispirazione per tutti
gli italiani. Soprattutto per chi
rappresenta le Istituzioni la
strage di Via D'Amelio - dove
oltre al giudice persero la vita
Emanuela Loi, Agostino
Catalano, Eddie Walter Cosina,
Vincenzo Li Muli e Claudio
Traina - ancora oggi è una ferita
profonda. 
Si deve continuare a lavorare
“senza paura” - come ricordava
spesso il giudice - e senza remo-
re, per arrivare alla verità sulla
strage del 19 luglio 1992. E dob-
biamo tenere fede agli insegna-
menti e ai valori incarnati da
questa figura, rendendoli con-
creti nelle nostre azioni quoti-
diane. L’imperativo è quello di
essere degni dell’esempio di un
grande uomo protagonista,
insieme al collega e amico
Giovanni Falcone, di svolte
decisive per la lotta contro la
mafia” - lo dichiara in una nota
il Presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca.

Il Presidente Mattarella: “La Repubblica si inchina alla sua memoria”

Borsellino un’ispirazione per gli italiani
Meloni: “La strage di via D’Amelio il motivo per il quale faccio politica”
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Gli investimenti esteri in Cina
– non quelli finanziari ma
quelli in nuove aziende, in
impianti o in filiali di multina-
zionali – stanno risentendo in
maniera significativa, con il
rischio di bloccarsi del tutto,
di alcune politiche anti-spio-
naggio che il governo di
Pechino sta attuando per
garantire un maggiore livello
di sicurezza nazionale. Da
alcuni anni, infatti, il presiden-
te Xi Jinping sta approvando
misure sempre più restrittive
riguardo a quello che possono
fare gli stranieri nel Paese,
investitori ma anche, per
esempio, giornalisti. Le ultime
misure hanno, di fatto, reso
più problematico fare investi-
menti nel Paese perché le
imprese straniere percepisco-
no come concreto il rischio di
avere problemi di qualsiasi
tipo con i servizi segreti cinesi
o addirittura con la giustizia.
Ora si discute della possibilità
che queste scelte si stiano tut-
tavia dimostrando contropro-
ducenti per l’economia cinese
in difficoltà, in effetti, a ritro-
vare il ritmo di crescita di
prima della pandemia, con
tutte le conseguenze che ne
derivano anche per l’econo-
mia globale. E non basta: la
Cina da tempo sta attraversan-
do un periodo di deflusso
costante degli investimenti
esteri, che per il Paese sono
non solo fonte di capitali, ma
anche di idee, tecnologia, com-
petenze manageriali e garan-
zia di posti di lavoro. Gli inve-
stimenti diretti esteri, come si
chiamano in gergo proprio gli

investimenti non
finanziari fatti
da imprese o
cittadini stra-
nieri, sono
stati pari a
20 miliardi
di dollari nel
primo trime-
stre dell’anno,
solamente un
quinto rispetto ai
100 miliardi del primo tri-
mestre del 2022, secondo i cal-
coli di Mark Witzke, esperto
di Cina e analista del centro di
ricerca Rhodium Group.
Sempre il 2022 era poi stato un
anno in cui gli investimenti si
erano ridotti già del 48 per
cento rispetto al 2021. Questo
calo ha sicuramente alcune
ragioni strutturali, tra cui la
tendenza recente ad accorciare
tutte le catene produttive
dopo la crisi dei commerci
mondiali che si è innescata con
la pandemia. Ora le catene
produttive si sono ricostruite,
ma da allora le imprese stanno
cercando di riavvicinare i vari
passaggi delle produzioni per
non essere più esposte a crisi
di questo tipo. Il calo è però,
sull’altro versante, anche una
diretta conseguenza di una
serie di leggi cinesi recenti che
hanno inasprito i controlli
anti-spionaggio e che causano
conseguenze molto concrete
per chi fa affari in Cina. E’
vero che le nuove regole sono
entrate in vigore solo da inizio
luglio, ma se ne discuteva da
parecchio: i manager che vole-
vano investire in Cina erano
preoccupati dei rischi delle

nuove misure, e
avevano già

iniziato a
cambiare le
loro strate-
gie. Le
n u o v e
r e g o l e

introdotte
dal governo

hanno di fatto
esteso i casi in cui

si può parlare di spio-
naggio, e quindi le situazioni
in cui qualcuno può essere
accusato di questo reato. Che
non si riferisce più solo ai
segreti di Stato e ai documenti
dei servizi segreti, ma anche a
tutti i documenti, dati, mate-
riali o elementi relativi alla
sicurezza nazionale. La defini-
zione è molto vaga e poten-
zialmente problematica per le
aziende: potrebbe rientrarvi
qualsiasi tipo di documento
aziendale, anche quelli relativi
alle normali attività commer-
ciali, come le indagini di mer-
cato, le informazioni sulle
aziende concorrenti e sui par-
tner commerciali. Dopo l’en-
trata in vigore delle nuove
regole, alcuni dirigenti di
aziende straniere in Cina
hanno iniziato a temere che le
novità avranno effetti negativi
sulle attività aziendali: per
esempio ci potrebbe essere
reticenza a parlare di alcuni
temi con le controparti cinesi
per paura di finire nei guai.
Tra le altre cose potrebbe
diventare difficile ipotizzare
scenari sullo status di Taiwan
o trattare della questione del
rispetto dei diritti umani.

Il prodotto interno lordo (Pil) della Cina è aumentato del
6,3 per cento su base annua nel secondo trimestre, accele-
rando rispetto al 4,5 per cento del trimestre precedente ma
deludendo le aspettative degli analisti che si erano concen-
trati su un balzo in avanti del 7,3 per cento. Gli ultimi dati
dell’Ufficio nazionale di statistica di Pechino (Nbs) hanno
così segnalato che “il boom post-Covid in Cina è chiara-
mente terminato”, come ha sottolineato pure l’economista
della Commonwealth Bank of Australia, Carol Kong.
L’esperta ha definito la ripresa della seconda economia
mondiale “cupa e vacillante”, tenendo anche conto di una
disoccupazione giovanile senza precedenti (+21,3 per cento
a giugno). Su base destagionalizzata, il prodotto interno
lordo è cresciuto solo dello 0,8 per cento da aprile a giugno
rispetto al trimestre precedente (+2,2 per cento), 0,5 punti
percentuali al di sotto delle attese. A certificare il rallenta-
mento della crescita cinese sono anche i dati delle vendite
al dettaglio, che a giugno sono calate al 3,1 per cento contro
il 12,7 per cento di maggio. Migliori i dati relativi alla pro-
duzione industriale, che è passata dal 3,5 per cento a mag-
gio al 4,4 per cento a giugno. Il mese scorso è stato segnato
anche da un crollo degli investimenti immobiliari, scesi del
20,6 per cento. Gli ultimi numeri rischiano di compromette-
re l’obiettivo di crescita fissato dal governo cinese intorno
al 5 per cento nel 2023, e potrebbero indurre il Partito
comunista a varare nuovi pacchetti di stimolo. Nel primo
semestre, il prodotto interno lordo del Paese asiatico è cre-
sciuto del 5,5 per cento su base annua. Visti da Washington,
i dati di Pechino hanno fatto dire alla segretaria al Tesoro,
Janet Yellen, in un'intervista a Bloomberg tv nel corso del
G20 in India, di non attendersi una recessione negli Stati
Uniti, la crescita ha rallentato ma il mercato del lavoro è
ancora piuttosto forte", ha rilevato esprimendo tuttavia
preoccupazione riguardo al rallentamento economico della
Cina e al suo possibile impatto sull’economia globale. "Il
rallentamento dell'economia cinese può avere effetti nega-
tivi" in un certo numero di Paesi ed è maggiore di quanto
atteso dopo la fine del Covid”, ha aggiunto Yellen rilevan-
do altresì come Pechino "non ha dissipato i timori" e le cri-
tiche sulle pratiche commerciali scorrette che hanno porta-
to all'aumento delle tariffe da parte degli Usa. “Molti Paesi
dipendono da una solida crescita cinese per sostenere lo
sviluppo delle proprie economie, in particolare i Paesi asia-
tici. Un rallentamento della crescita in Cina può avere
ripercussioni negative per gli Stati Uniti”, ha concluso
Yellen. 

Gli impieghi diretti si sono ridotti dell’80% dal primo
trimestre del 2022 allo stesso periodo del 2023

Investitori esteri
in fuga dalla Cina
Le leggi anti-spionaggio fanno paura alle
aziende che dirottano altrove i loro capitali

La crescita del
Dragone non decolla:

i dati aggiornati
preoccupano gli Usa

Si tinge di mistero il giallo della
prolungata assenza dalla scena
pubblica del ministro degli Esteri
cinese. Del 57enne Qin Gang,
astro nascente del Partito dopo il
Congresso dello scorso ottobre,
non si hanno notizie dal 25 giu-
gno, all'indomani dell'ammuti-
namento fallito dei mercenari
della Wagner, quando il ministro
incontrò a Pechino il viceministro
degli Esteri russo, Andrey
Rudenko, nell'ultimo giorno in
cui la sua attività è stata riportata
ufficialmente dal ministero da lui
guidato.
Qin è al centro dei pettegolezzi
sui social per una presunta rela-
zione extraconiugale con una
conduttrice di Phoenix Tv, Fu
Xiaotian, 40 anni, anch'essa, di
recente, scomparsa dai riflettori.
Rumors sulla presunta liaison
sono stati rilanciati dai media di
Taiwan e di Hong Kong: galeotta
sarebbe stata un'intervista con-
cessa alla giornalista, presentatri-
ce e produttrice del programma
"Talk with world leaders" a
marzo dello scorso anno, quando
Qin era ancora ambasciatore
cinese negli Usa.
Nessuna conferma o smentita,
per il momento, è apparsa sui
canali social dell'emittente, o
della diretta interessata. Al di là
dell'aspetto da gossip estivo,
meno gradevole, per i due, è l'at-
tenzione che alla vicenda stareb-
be dedicando, secondo quanto
riporta l'agenzia giapponese
Kyodo, la Commissione centrale
per l'Ispezione disciplinare, l'or-
gano che indaga sui funzionari
corrotti, in Cina, la quale avrebbe
chiesto lumi sulla relazione allo
stesso ministero degli Esteri di
Pechino.
Tre settimane di assenza dalla
scena pubblica cominciano a
essere tante per un ministro degli
Esteri e le domande sulla scom-
parsa di Qin Gang continuano a
rimanere senza risposta.
Il suo portavoce, Wang Wenbin,
ha addotto nei giorni scorsi non
meglio precisati "motivi di salu-
te" per giustificare l'assenza del
ministro dai colloqui con i suoi
omologhi dell'Asean, l'associa-
zione delle nazioni del sud-est
asiatico, riuniti a Giacarta, in
Indonesia. Al suo posto, la Cina
poteva contare sul suo diploma-
tico di più alto livello, Wang Yi,
direttore della Commissione
Affari Esteri del Partito comuni-
sta cinese: Wang, predecessore di
Qin come ministro degli Esteri
fino a fine 2022, ha incontrato il
segretario di Stato Usa, Antony
Blinken, a margine degli incontri
multilaterali, ma i nuovi colloqui
- dopo quelli del mese scorso a
Pechino - non sembrano avere
smosso di molto le posizioni
delle due grandi potenze mon-
diali, che stanno tentando di sta-
bilizzare le relazioni.

Il titolare degli Esteri,
Qin Gang astro nascente
del Partito, non si
vede dal 25 giugno
Sparito
il ministro,
social scatenati
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L’uso sempre più frequente
delle sigarette elettroniche, e
la contestuale rilevazione di
fattori di rischio negativi per
la salute anche se non piena-
mente focalizzati, hanno con-
vinto i ricercatori di tutto il
mondo della necessità di ulte-
riori e sempre più approfondi-
ti studi che focalizzino l’im-
patto a lungo termine di que-
ste apparecchiature su cuore e
polmoni. L’indicazione è stata
ribadita pure in un articolo
scientifico dell'American
Heart Association, pubblicata
sulla rivista dell'associazione,
“Circulation”. Il rapporto, inti-
tolato “Impatto cardiopolmo-
nare delle sigarette elettroni-
che e dei prodotti per lo
svapo” descrive nel dettaglio i
dati e le tendenze di utilizzo
più recenti, identifica gli attua-
li impatti conosciuti sulla salu-
te, evidenzia le prove scientifi-
che di base e cliniche esistenti
relative alle sigarette elettroni-
che e raccomanda le priorità di
ricerca per comprendere ulte-
riormente gli effetti sulla salu-
te a lungo termine dell'uso di
tali apparecchi. I prodotti per
il vaping, noti anche come
sigarette elettroniche, sono
sistemi alimentati a batteria
che riscaldano una soluzione
liquida, o e-liquid, per creare

un aerosol che viene inalato
nei polmoni.

Componenti a rischio
La maggior parte delle formu-
lazioni di e-liquid fornisce
nicotina che ha effetti negativi
sulla salute e forti proprietà di
dipendenza. I prodotti posso-
no contenere anche altre
sostanze, più comunemente il
tetraidrocannabinolo, l'ele-
mento psicoattivo della canna-
bis, nonché metanfetamina,
metadone o vitamine. I liquidi
includono anche umettanti,
vettori igroscopici come il gli-
cole propilenico e il glicerolo
vegetale, che agiscono come
solventi e creano un aerosol o
un vapore d'acqua, aromi,
agenti refrigeranti come il
mentolo e dolcificanti, oltre ai
metalli della bobina di riscal-
damento e ad altre sostanze
chimiche. "Le sigarette elettro-
niche immettono nell'organi-
smo numerose sostanze
potenzialmente dannose, tra
cui essenze chimiche e altri
composti che probabilmente
non sono conosciuti o compre-
si dall'utente", ha dichiarato
Jason J. Rose, presidente
volontario del comitato di
redazione della dichiarazione
scientifica, professore associa-
to di Medicina e preside asso-

ciato per l'Innovazione e lo
sviluppo scientifico dei medici
presso la University of
Maryland School of Medicine
di Baltimora.

Pressione
e frequenza cardiaca

"Alcune ricerche indicano che
le sigarette elettroniche conte-
nenti nicotina sono associate a
cambiamenti acuti in diverse
misure emodinamiche, tra cui
aumenti della pressione san-
guigna e della frequenza car-
diaca", ha detto Rose. "Ci sono
ricerche che indicano che,
anche quando non è presente
la nicotina, gli ingredienti
delle sigarette elettroniche, in
particolare gli aromi, compor-
tano rischi associati a malattie
cardiache e polmonari negli
animali - ha continuato Rose -

gli effetti negativi delle siga-
rette elettroniche sono stati
dimostrati da studi in vitro e
da studi su individui esposti
alle sostanze chimiche presen-
ti nei prodotti disponibili in
commercio", ha spiegato.

Utilizzo diffuso
Il numero di persone che uti-
lizzano sistemi elettronici di
somministrazione della nicoti-
na, tipicamente indicati come
sigarette elettroniche, è cre-
sciuto in modo esponenziale,
soprattutto tra i giovani e i
giovani adulti. L'uso di siga-
rette elettroniche, in particola-
re, è più che raddoppiato dal
2017 al 2019 tra gli studenti
delle scuole medie e superiori.
L'articolo cita dati che dimo-
strano che quasi tre giovani su
4 che utilizzano le sigarette

elettroniche dichiarano di uti-
lizzare esclusivamente pro-
dotti aromatizzati. “Questo
alto tasso di utilizzo da parte
dei giovani rende fondamen-
tale la valutazione degli effetti
sulla salute a breve e a lungo
termine di questi prodotti. I
giovani sono spesso attratti
dagli aromi disponibili in que-
sti prodotti e possono svilup-
pare una dipendenza da nico-
tina a causa dell'uso delle siga-
rette elettroniche; c'è una note-
vole preoccupazione per i gio-
vani che pensano che le siga-
rette elettroniche non siano
dannose perché sono ampia-
mente disponibili e commer-
cializzate per una fascia d'età
che comprende molte persone
che non hanno mai usato pro-
dotti del tabacco", ha detto
Rose.

I rischi a lungo termine
"I rischi a lungo termine del-
l'uso delle sigarette elettroni-
che sono sconosciuti ma, se i
pericoli dell'utilizzo cronico
sono simili a quelli delle siga-
rette a combustione, o anche
se questi sono ridotti ma anco-
ra presenti, potremmo non
osservarli per decenni - ha
precisato lo studioso -.
Altrettanto preoccupante è il
fatto che gli studi dimostrino

che alcuni giovani che usano
le sigarette elettroniche passa-
no all'uso di altri prodotti del
tabacco e che esiste una corre-
lazione tra l'uso di sigarette
elettroniche e i disturbi da uso
di sostanze". Inoltre, nel 2016, i
dati del Behavioral Risk Factor
Surveillance System indicava-
no che circa 1,2 milioni di
adulti negli Stati Uniti, che
non avevano mai fumato siga-
rette combustibili, stavano
attualmente utilizzando siga-
rette elettroniche. "Poiché le
sigarette elettroniche e gli altri
sistemi di vaping sono entrati
in commercio negli Stati Uniti
solo da circa quindici anni,
non disponiamo ancora di
informazioni sufficienti sui
loro effetti a lungo termine
sulla salute, per cui dobbiamo
affidarci a studi a più breve
termine, a esperimenti mole-
colari e alla ricerca sugli ani-
mali per cercare di valutare il
rischio reale dell'uso delle
sigarette elettroniche", ha
aggiunto Jason Rose. "È neces-
sario ampliare questo tipo di
ricerca poiché l'adozione delle
sigarette elettroniche è cre-
sciuta in modo esponenziale,
soprattutto tra i giovani, molti
dei quali potrebbero non aver
mai usato sigarette a combu-
stione", ha concluso.

Negli Stati Uniti l’uso raddoppiato tra il 2017 e il 2019. Ignoti gli effetti a lungo termine

Sigarette elettroniche: timori per i giovani
Gli studiosi: “Servono ricerche mirate”. Focus sui mix di sostanze chimiche oltre la nicotina

L’aspartame è stato classificato come possibil-
mente cancerogeno per l’uomo e la dose giorna-
liera consentita per ridurre l’incidenza del rischio
è di 40 mg/kg di peso corporeo. Lo dice un rap-
porto dell’Agenzia Internazionale per la ricerca
sul cancro, dell’Organizzazione mondiale della
sanità e del Comitato congiunto di esperti sugli
additivi alimentari dell’Organizzazione per l’ali-
mentazione e l’agricoltura. L’aspartame è un dol-
cificante artificiale ampiamente utilizzato in vari
prodotti alimentari e bevande, a partire dagli
anni Ottanta, tra cui bevande dietetiche, gomme
da masticare, gelatina, gelati, prodotti lattiero-
caseari come lo yogurt, cereali per la colazione,
dentifricio e farmaci come gocce per la tosse e
vitamine masticabili. La presenza dell’aspartame

in numerosi prodotti alimentari di tipo industria-
le sviluppa oggi un business da 12 miliardi di
euro nel mondo. “Riconoscibile nelle etichette
dei prodotti dalla sigla E951 – spiega Coldiretti –
l’aspartame è usato come dolcificante artificiale
nei prodotti dietetici anche se nel corso degli anni
è stato al centro di numerosi dubbi che hanno
messo in discussione la capacità di tali alimenti
di far perdere peso nonché di polemiche sui

potenziali rischi legati al suo consumo esponen-
do consumatori meno attenti, spesso i più picco-
li, a effetti cumulativi”. “È diffusa l’idea che con-
sumare dolcificanti possa portare un beneficio,
per esempio al controllo dell’obesità, però non è
così; a lungo termine non c’è un apporto positivo
dettato dal consumo dei dolcificanti contenuti in
questi alimenti”, ha dichiarato Francesco Branca
direttore del Dipartimento della nutrizione e

sicurezza alimentare dell’Oms. “Il cancro è una
delle principali cause di morte a livello globale;
ogni anno, 1 persona su 6 muore di cancro; la
scienza è in continua espansione per valutare i
possibili fattori iniziali o facilitanti del cancro,
nella speranza di ridurre questi numeri e il tribu-
to umano; a tal proposito è stato condotto lo stu-
dio sull’aspartame”, ha continuato Branca. La
Iarc ha classificato l’aspartame come “possibil-
mente cancerogeno” per l’uomo, in particolare,
per il carcinoma epatocellulare, che è un tipo di
cancro al fegato. Il Jecfa ha tuttavia concluso che
i dati valutati non indicano ragioni sufficienti per
“modificare la dose giornaliera accettabile prece-
dentemente stabilita a 40 mg/kg di peso corpo-
reo per l’aspartame”.

L’aspartame “può causare il cancro”
ma la dose giornaliera resta invariata



Sono “circa 150”, secondo le prime informazioni for-
nite agli organi di stampa, le “segnalazioni di possi-
bili casi di autolesionismo e pensieri suicidari” che si
sono manifestati in persone che utilizzano medicina-
li a base di liraglutide e semaglutide - usati in parti-
colare per la perdita di peso e il trattamento del dia-
bete di tipo 2 - che “le autorità hanno recuperato e
stanno analizzando” - lo ha precisato l’Agenzia euro-
pea del farmaco (Ema), in una nota ufficiale sulla
revisione avviata dal comitato Prac su questi prodot-
ti. Il riesame della sicurezza di Ozempic (semagluti-
de), Saxenda (liraglutide) e Wegovy (semaglutide) “è
iniziata il 3 luglio ed è stata estesa per includere altri
agonisti del recettore Glp-1. La revisione dovrebbe
concludersi nel novembre 2023”, è la previsione del-
l’ente regolatorio dell’Unione europea. La revisione -
ha spiegato ancora l’Ema - è stata avviata
dall’Agenzia del farmaco islandese dopo segnalazio-
ni di pensieri suicidari e autolesionismo nelle perso-
ne che usano medicinali a base di liraglutide e sema-
glutide. Si tratta di prodotti “ampiamente utilizzati,
con un’esposizione di oltre 20 milioni di anni-pazien-
te finora”. La revisione, dunque, sarà particolarmen-
te meticolosa ed “è in corso nell’ambito di una proce-
dura di segnalazione. Un segnale - ricorda l’ente
regolatorio europeo - è un’informazione su un nuovo
evento avverso potenzialmente causato da un farma-
co, o su un nuovo aspetto di un evento avverso noto,
che richiede ulteriori indagini. La presenza di un

segnale non significa necessariamente che un medi-
cinale abbia causato l’evento avverso in questione”, è
la puntualizzazione dell’Agenzia europea del farma-
co. Pertanto, ha aggiunto altresì l’Ema, “non è anco-
ra chiaro se i casi segnalati siano collegati ai farmaci
stessi, oppure a condizioni di base dei pazienti o ad
altri fattori”. 
“Saxenda e Wegovy - si legge nella nota - sono auto-
rizzati per la gestione del peso, unitamente alla dieta
e all’attività fisica, nelle persone obese o in sovrappe-

so in presenza di almeno un problema di salute lega-
to al peso. 
Ozempic è autorizzato per il trattamento di adulti
con diabete di tipo 2 non sufficientemente controlla-
to in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico, ma è
stato utilizzato off-label per la perdita di peso”. 
Nell’Unione europea, ha chiarito infine l’Ema, “il
comportamento suicidario non è attualmente elenca-
to come effetto collaterale nelle informazioni sul pro-
dotto per nessun agonista del recettore del Glp-1”.

L’Ema avvia la procedura di riesame per farmaci contro obesità e diabete

“Pensieri suicidari e autolesionistici”

Le occasioni di svago che
offre l’estate possono porta-
re, per una serata in compa-
gnia o un semplice momento
di relax, nel bel mezzo di un
buffet imbandito per l’aperi-
tivo o per un dopo-cena,
come pure per il classico rin-
fresco in una cerimonia
oppure per una tavolata alle-
stita in un locale “all you can
eat”. Ma se le temperature
sfiorano i 40 gradi, come sta
succedendo negli ultimi gior-
ni praticamente in tutta
Italia, questi eventi possono
trasformarsi in un autentico
incubo. Ed è bene essere
molto accorti. “Distraendosi
dall’idea di ‘quanto’ riempire
il piatto, occorrerebbe con-
centrarsi sul pensiero domi-
nante di ‘come’ riempirlo. Sì.
perché, in difetto anche solo
di una delle poche ma indi-
spensabili regole basiche del-
l’igiene, quei piatti invitanti
preparati in serie possono
diventare fonte subdola, per
quanto stuzzicante, di tossin-
fezioni alimentari, anche
pericolose, causate da micro-
bi patogeni o da loro tossine,
con sintomatologia prevalen-
temente (ma non esclusiva-
mente) di tipo gastroenterico
caratterizzata da vomito,
diarrea, dolori addominali e
talvolta anche febbre”. Così
all’Adnkronos Salute l’im-
munologo Mauro Minelli,
docente di Dietetica e nutri-
zione umana presso
l’Università Lum di Bari.
“D’altro canto, crescite batte-
riche incontrollate, e dunque
rischiose per il consumatore,
possono verificarsi facilmen-
te tanto con prodotti caseari
a base di latte non pastoriz-
zato, quanto con le carni ser-
vite fredde dopo essere state
cucinate in sughi umidi o
anche, e soprattutto, con
carni crude o poco cotte -
osserva l’esperto -. A propo-

sito di cibi crudi, oltre al ben
noto rischio di parassitosi da
‘anisakis simplex’ correlato

all’assunzione di pesce non
adeguatamente abbattuto, va
anche ricordato che il pesce

crudo, quando non corretta-
mente pulito, eviscerato e
conservato, può trasformarsi

in veicolo di infezioni batteri-
che”. “Di fronte ad un buffet,
un’attenzione particolare
andrà pure riservata a quelle
pietanze preparate con uova
e prodotti derivati o con
maionese che, se esposte per
più di qualche ora ad una
temperatura superiore ai 5
gradi, saranno destinate ben
presto a diventare, per qual-
che incauto consumatore,
causa di possibile ‘imbarazzo
viscerale’. Un’ultima annota-
zione va riservata proprio
agli ‘affamati’ - conclude
Minelli - arrembanti avvento-
ri disaccorti di quel che un

buffet abitualmente espone
pur con apparente cura. 
Vero è che non è facile discri-
minare la qualità del cibo
semplicemente guardandolo,
ma il colore, l’odore e il
primo sapore immediata-
mente evocato dall’assunzio-
ne di un alimento devono
essere tassativamente ele-
menti guida di una scelta
accorta che potrà supplire
con efficacia a quel che l’im-
provvisazione e le scarse
competenze talvolta propina-
no con la tacita complicità
della calura estiva”.

Marco Sbarbati
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di Luisanna Tuti

Com’è evidente dalla parola stessa, il
“saltafila” è un espediente per evitare la
coda in entrata nei musei, nei parchi di
divertimento, in tutti quei luoghi che
costringono la gente a mettersi in coda
per guadagnare l’ingresso, spesso sotto
un sole cocente o una pioggia battente.
E’ un errore considerare le persone che
esercitano questo mestiere come i vecchi
‘bagarini’. Gli incaricati a svolgere la
professione sono regolarmente autoriz-
zati dalle agenzie che impongono loro
una divisa riconoscibile e dei budge a
tracolla. Si muovono su e giù per la fila
proponendo i biglietti, ovviamente mag-
giorati non di poco, per usufruire del
servizio. Basti pensare che, se un bigliet-
to cumulativo costa diciotto euro, i salta-
fila lo vendono a quarantacinque, guida
inclusa. Certo ventisette euro in più è
una cifra considerevole, ma cosa non si

farebbe per evitare quelle noiose code,
con gente che ti si appiccica addosso o ti
spinge per farsi largo? E’ da considerare
illegale questo mestiere? Assolutamente
no! Nessuna forma di illegalità, come
confermato da un’inchiesta della
Procura di Firenze. Agli Uffizi un cartel-
lo mette in guardia i turisti contro i
‘bagarini’, illegali e perseguibili, mentre
tutto è concesso a questi ‘predoni’ che i
tour operator offrono per soli venticin-
que/trenta euro di differenza.
Guardando la cosa positivamente, pos-
siamo affermare che quello del ‘saltafila’
è un nuovo mestiere che, considerato il
flusso dei turisti che arrivano nelle
nostre città, potrebbe impegnare centina-
ia di ragazzi. Per la maggior parte sono
giovani e giovanissimi, poiché devono

resistere per ore al caldo o alle intempe-
rie. Condizione imprescindibile è cono-
scere un po’ le lingue, cioè quel tanto che
basta per “agganciare” gli stranieri che
sono i maggiori utenti del servizio.
Anche i parchi giochi sono presi d’assal-
to da questi “furbetti” che, individuati i
bimbi più insofferenti e smaniosi, non
mollano la presa fino alla completa resa
del genitore, distrutto dalle file e dai
‘lagni’ dei propri figli. Purtroppo i
responsabili dei Musei, dopo inutili
opposizioni, si sono dovuti arrendere
alle agenzie, anche se talvolta i botteghi-
ni stessi restano senza biglietti dal
momento che i tour operator se ne
garantiscono un numero spropositato.
Siccome da sempre si dice che “il tempo
è denaro”, i visitatori, sfiniti e accaldati,
hanno dimostrato di apprezzare l’offer-
ta, evitando lunghe ore di attesa e gua-
dagnando del tempo prezioso che posso-
no investire altrove.

Il saltafila

I consigli dei medici per evitare spiacevoli “inconvenienti” gastrointestinali nelle sere d’estate 

“Nei buffet molte tentazioni subdole
Massima cautela col caldo anomalo”





Leonardo Fioravanti si qualifica per i
Giochi Olimpici di Parigi 2024. Il sur-
fista romano si è fermato agli ottavi di
finale del Corona Open J-Bay, a
Jeffreys Bay, in Sudafrica, nona tappa
del World Surf League Championship
Tour, sconfitto di misura dall’austra-
liano Jack Robinson (14.00 a 13.54), ma
ha incassato i punti sufficienti per la
sua seconda esperienza a cinque cer-
chi, la prima conquistata sul campo
visto che a Tokyo 2020 prese il posto
dell’infortunato Jordy Smith.
Quando mancano soltanto la decima
tappa del Tour, in programma ad ago-
sto a Teahupoʻo, nella Polinesia fran-
cese, stessa sede dei Giochi Olimpici
del 2024, e poi le finali di settembre in
California, Fioravanti (foto ANSA)
occupa infatti il nono posto del ran-

king, ma per la qualificazione olimpi-
ca è virtualmente settimo perché
davanti a lui ci sono quattro surfisti
brasiliani e solo i migliori due avran-
no il diritto di gareggiare ai Giochi.

Con dieci pass individuali a disposi-
zione, il romano è dunque già sicuro
di poter volare a Tahiti.
Per Fioravanti si tratta della seconda
partecipazione a cinque cerchi, dopo

l’esordio a Tokyo 2020, prima storica
apparizione del surf ai Giochi
Olimpici. In Giappone Fioravanti
prese il posto del sudafricano Smith e
fu poi eliminato al terzo turno, ottavi
di finale, dal peruviano Lucca
Mesinas. Ora ha pienamente meritato
il viaggio a Tahiti: avrà un anno per
preparare la gara e cercare un risulta-
to storico per la Federazione Italiana
Sci Nautico e Wakeboard guidata dal
commissario Carlo Mornati, segreta-
rio generale del CONI e capo missione
dell'Italia Team ai Giochi Olimpici di
Parigi 2024. (agc)

Gli azzurri qualificati per i Giochi
Olimpici di Parigi 2024 sono attual-
mente 19 (7 uomini, 12 donne) in 8
discipline:

- Tiro a volo (6 carte olimpiche: 2 d
Trap, 1 u Trap, 2 d Skeet, 1 u Skeet)
- Ginnastica ritmica (1 carta olimpica:
1 d All-Around individuale)
- Tiro a segno (1 carta olimpica: 1 u
Carabina 10 m)
- Pentathlon moderno (3 pass indivi-
duali: Elena Micheli, Alice Sotero,
Giorgio Malan)
- Tuffi (2 carte olimpiche: 1 d
Trampolino 3 m, 1 d Trampolino 3 m
sincro)
- Pugilato (4 pass individuali:
Salvatore Cavallaro - 80 kg, Giordana
Sorrentino - 50 kg, Irma Testa - 57 kg,
Aziz Abbes Mouhiidine - 92 kg)
- Tiro con l’arco (1 carta olimpica: 1 d
individuale)
- Surf (1 pass individuale: Leonardo
Fioravanti)

Per il campione ladispolano si aprono le porte dei Giochi Olimpici

Fioravanti stacca il biglietto per Parigi24
Dopo il sesto posto in Giappone il surfista ora sogna una medaglia a Tahiti

Tra i molteplici Settori di Attività della Volley Ladispoli, uno di
quelli di cui bisogna assolutamente parlare è il Settore
Giovanile di Avviameno alla Pallavolo. Dobbiamo parlarne
assolutamente perché, pur costituitosi negli anni precedenti per
soddisfare una richiesta contenuta di ragazzi e ragazze, que-
st’anno il Settore si è invece distinto per il grande afflusso nella
fase di reclutamento ad inizio stagione; reclutamento avvenuto
in modo spontaneo, senza nessuna forma di propaganda, sca-
turito soltanto con il passa parola tra coetanei. Insomma una
piacevole sorpresa. Questa attività di tipo Promozionale e NON
Agonistica, è rivolta a tutti quegli atleti ancora giovani, se non
addirittura giovanissimi, che hanno iniziato a conoscere la
Pallavolo attraverso la Scuola oppure nel periodo estivo con i
Tornei di Beach Volley al mare e ci chiedono di poter migliora-
re le qualità tecniche dei loro fondamentali per tentare di espri-
mersi meglio in quegli ambiti. Si parte ogni anno con degli alle-
namenti di prova e spesso accade che alcuni di questi giovani

atleti, sotto la guida attenta dei nostri tecnici, rivelino particola-
ri attitudini. Qualche volta, con loro grande meraviglia, si ritro-
vano ad essere inseriti nei nostri gruppi agonistici e la loro cre-
scita tecnica diventa esponenziale.
Quest’anno grazie alla forte richiesta abbiamo costituito tre
gruppi distinti di Avviamento Giovanile, due esclusivamente
Femminili suddivisi per le due fasce di età 2008 e 2009. Il terzo
invece, di tipo misto, che comprendeva ragazzi e ragazze della
fascia di età 2004/2007.  Tutti hanno lavorato con grande impe-
gno con un programma di due allenamenti settimanali, guida-
ti rispettivamente da Fabio Pregnolato (2009), Celso
Assumpcao (2008) e Fabio D’Arienzo (gruppo misto). Il lavoro
è stato evidente quando si è organizzato il Torneo di fine stagio-
ne che ha riscontrato grande interesse e partecipazione. Con i
tre gruppi si sono costituite ben cinque squadre che per alcuni
giorni hanno monopolizzato il PalaPanzani, gareggiando e pre-
sidiando tutte le fasi organizzative del Torneo compresi gli arbi-

traggi, mai contestati. Poi il 6 Giugno  la Finale ha dichiarato
vincitrice la squadra Blu capitanata da Gaia Lucente. Nel pro-
gramma della prossima stagione sportiva, con gli elementi pro-
venienti da questi gruppi, sarà valutata la possibilità di parteci-
pare ad un ulteriore Campionato Promozionale.

Grande partecipazione di giovani e giovanissimi
al Settore di Avviamento della Volley Ladispoli
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Un evento sportivo da vivere fisicamente den-
tro lo stadio e per le strade della città ma anche
a distanza, immergendosi all’interno di un
nuovo ambiente digitale interattivo. I
Campionati Europei di Atletica Leggera di
Roma 2024 avranno una dimensione “phygi-
tal”, grazie al progetto sviluppato dalla
Fondazione EuroRoma 2024 e dalla società
XMetaReal, specializzata nella creazione di
esperienze, servizi e contenuti all’interno del
Metaverso.
La giovane azzurra Larissa Iapichino (nella
foto in primo piano), appena laureatasi cam-
pionessa europea Under 23 nel salto in lungo
in Finlandia dopo la medaglia d’argento agli
Europei indoor di Istanbul e il trionfo ottenuto
con l’Italia ai recenti Europei a squadre in
Polonia, sarà la prima atleta a entrare nel
Metaverso di Roma 2024 nella veste di testi-
monial ufficiale del progetto.
In qualità di Metaverse Experience Supplier di
Roma 2024, XMetaReal costruirà un nuovo
ambiente digitale ispirandosi ai luoghi che
ospiteranno le gare degli Europei di atletica. Il
Metaverso di Roma 2024 sarà inaugurato a set-

tembre, nove mesi prima dell’avvio della com-
petizione, che si terrà dal 7 al 12 giugno 2024. 
Gli utenti connessi da tutto il mondo potranno
visitare il Metaverso utilizzando un avatar,
spostarsi da un luogo all’altro con il teletra-
sporto, fare un giro completo della pista dello
Stadio Olimpico e scoprire in anteprima dove

saranno posizionate sul campo le pedane per i
salti e i lanci durante gli Europei.
Per esplorare il Metaverso di Roma 2024 sarà
sufficiente connettersi con i dispositivi mobili e
fissi più comuni, mentre chi indosserà visori
VR, progettati appositamente per la Realtà
Virtuale, vivrà un’esperienza ancora più

immersiva. Gli utenti potranno interagire
anche con gli asset digitali e ricevere dei token
di Roma 2024, riscuotendone la proprietà com-
pleta.
Durante l’esperienza all’interno del Metaverso
ci si potrà spostare anche tra i viali e le piazze
del Parco del Foro Italico e visitare il Villaggio
Commerciale, dove verranno aperti store digi-
tali. Un nuovo canale messo a disposizione dei
partner della manifestazione, che amplifica ed
estende nel tempo le opportunità commercia-
li, in attesa dell’apertura dei punti vendita al
Foro Italico durante gli Europei.
«La partnership con XMetaReal per la realiz-
zazione del Metaverso imprime una svolta
all’organizzazione degli Europei e consentirà
agli appassionati dell’atletica di immergersi in
uno spazio moderno, interattivo e coinvolgen-
te. L’innovazione è uno dei concetti chiave del
nostro piano» ha dichiarato Paolo Carito,
direttore generale della Fondazione
EuroRoma 2024 che organizza i Campionati
Europei di Atletica Leggera.

Tratto da Sporteconomy.it

Il progetto in collaborazione con XMetaReal per un’esperienza senza precedenti

Europei di Atletica: Roma 2024 sbarca nel metaverso



Sette medaglie in appena 20
giorni, di cui sei d’oro e una
d’argento conquistate ai cam-
pionati nazionali disputati a
Rimini: un bottino niente male
per la RIM Cerveteri, impegnata
per due volte nelle gare di danza
latina dalla FIDS, disputate la
scorsa settimana e alla fine di
giugno. I risultati parlano chiaro,
soprattutto nel Latin Style
Sincronizzato Classe U Over 31 e
Over 50 e nel Latin Style
Coreografico Classe U di
Categoria Over 31. Maria Grazia
Onorati, portavoce del settore
danza latina del RIM, ha com-
mentato i risultati ottenuti, sof-
fermandosi in primis su due
figure chiave della squadra, le
quali, secondo Onorati, avrebbe-
ro contribuito parecchio nella
crescita della squadra cervete-
rana: “In primis vorrei menzio-
nare Luigi Francescangeli e
Noemi Oriolesi, due campioni
internazionali di balli latini,
non sono solo degli atleti, ma
dei veri e propri artisti con un
talento mai visti a Cerveteri.
Le loro esibizioni sono vera-
mente stupefacenti. Da parte
di tutto il settore di danza
latina della RIM, li voglio
ringraziare di cuore, perché
per noi non si limitano a
essere due eccelsi maestri,
ma sono persone fantasti-
che che con il loro durissi-
mo lavoro hanno contri-
buito a farci raggiungere un livel-
lo altissimo, portando a Cerveteri
una ventata di novità nel settore.
Luigi e Noemi hanno veramente
stravolto le nostre vite nel settore
della danza latina, e di questo ne
siamo veramente orgogliosi e
fieri, regalandoci continuamente
enormi gioie, anche quando le
persone possono solo assistere
alle loro esibizioni”.

Onorati ha poi proseguito, rac-
contando anche la propria espe-
rienza personale:
“Personalmente ho partecipato
nella prova individuale della
categoria Over 50 Classe B, nella
quale mi sono confrontata con
altre 12 concorrenti. Da quel che
so, a Cerveteri nessuno aveva
provato una simile categoria e

credo che nemmeno la si cono-
sca. Pur avendo partecipato a un
altro campionato CIDS, nel quale
mi sono classificata quarta, ero
convinta che nella prova indivi-
duale nazionale sarei stata elimi-
nata subito, e invece, con grande
sorpresa, sono arrivata nel
Samba sesta e nel Cha Cha Cha
terza, raggiungendo un inspera-
to podio”. Onorati ha infine com-
mentato gli eccellenti risultati
conseguiti dalla propria squadra
nelle gare disputate a Rimini,
dichiarando: “Sono veramente
molto soddisfatta delle prestazio-
ni delle nostre ragazze, che ormai
ci hanno abituati a centrare risul-
tati prestigiosi, con l’unica diffe-
renza che questa volta abbiamo
ottenuto una vittoria a pari meri-
to con un’altra squadra. Vorrei
ringraziare le nostre atlete nomi-
nandole una a una: Valentina
Rinaldi, Michela Sestili, Barbara
Salvo, Cristina Salvatore,
Nicoletta Rossi, Sara
Ciammarughi e Silvia Nardoni,
senza dimenticare Loredana
Bigliaturo, che non ha potuto
partecipare questa volta per pro-

blemi lavorativi. Tutte le compo-
nenti di questa squadra lavorano
duramente, fanno tanti sacrifici e
riescono a portare avanti questo
progetto; non sempre nelle com-
petizioni troviamo una grossa
affluenza di squadre partecipan-
ti, e questo rende ancor più onore
alle nostre ragazze e ai loro sfor-
zi. Le sette medaglie portate a
casa nelle ultime settimane, di
cui sei d’oro e una d’argento,
sono la giusta ricompensa per il
lavoro svolto e ci motivano a fare
ancor di più: per questo stiamo
pensando di partecipare alle gare
del prossimo anno con più di 3
categorie, sicuramente saranno 4
e forse arriveremo anche a 5,
anche perché di categorie ce ne
sono tantissime. L’esperienza
nazionale ci ha dato una bella
carica: probabilmente partecipe-
remo al Mondiale e stiamo pen-
sando anche all’Europeo, per
questo le medaglie ottenute non
devono rappresentare un punto
di arrivo, bensì uno di partenza
per lavorare ancor più duramen-
te, perché non vogliamo accon-
tentarci”. 

Simone Pietro Zazza

La portavoce della squadra cerveterana di danza latina commenta i risultati ottenuti ai campionati FIDS
RIM, Maria Grazia Onorati:
“Luigi Francescangeli
e Noemi Oriolesi
ci hanno stravolto la vita”
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Una parata di star
del cinema, della
televisione, della
musica, del gior-
nalismo e del-

l’imprenditoria per
l’“Alberto Sordi Family
Award 2023”, il presti-
gioso riconoscimento
itinerante ideato nel
2017 dal giornalista e
conduttore radiotelevisi-
vo Rai Igor Righetti,
cugino del grande attore.
Ogni anno viene assegna-
to ad artisti italiani e inter-
nazionali e a personaggi
del mondo dell’informa-
zione, della cultura e del-
l’imprenditoria che si sono
distinti per il loro talento e
per aver contribuito a far
crescere, culturalmente e
nello spirito critico, la
società nel suo complesso.
Quest’anno, per il venten-
nale della scomparsa
dell’Alberto nazionale, il
premio si è svolto nel
suggestivo Gran Teatro
Alberto Sordi di
MagicLand, il parco
divertimenti più grande

del Centro-Sud Italia a
Valmontone, cittadina a
pochi chilometri da Roma
che diede i natali al padre
e al nonno dell’attore che
in paese faceva il fornaio.
Sono stati premiati il regi-
sta e produttore cinemato-
grafico Pupi Avati (sezio-
ne cinema) con oltre 50
film diretti all’attivo di cui
l’ultimo, “La

quattordicesima domenica del
tempo ordinario”, uscito di recente;
il pittore e attore-trasformista Dario
Ballantini del programma “Striscia
la Notizia” (sezione arte e satira); il
pluridecorato scrittore di thriller
storici Lorenzo Beccati (sezione cul-
tura), uno degli autori più impor-
tanti della storia della televisione
italiana che ha firmato programmi
di culto come Drive In, Lupo
Solitario, Paperissima e, tuttora,
Striscia la Notizia, nonché voce del
Gabibbo; la presentatrice televisiva
Elisa Isoardi che da settembre con-
durrà su Rai1 “Linea Verde Life”
(sezione televisione); il rapper
MezzoSangue, del quale nessuno ha
mai visto il volto in quanto sempre
coperto con un passamontagna
diventato ormai iconico, appena
uscito con il suo nuovo concept
album “Sete” (sezione musica); il
direttore di RaiNews24 Paolo
Petrecca che ha portato al canale
molte novità aumentando in modo
considerevole il numero dei tele-
spettatori (sezione giornalismo tele-
visivo). Sempre per la sezione gior-
nalismo televisivo il premio è anda-
to al direttore dell’agenzia giornali-
stica TgCom24 (Tg4, Studio Aperto,
Sport Mediaset e l’omonimo canale
all-news) Andrea Pucci e ritirato dal
vice direttore Maurizio Amoroso.
La presidente della Fondazione
Artemisia, ente non-profit ricono-
sciuto dalla Regione Lazio,
Mariastella Giorlandino, da sempre
in prima linea per tutelare la salute
delle donne e dei più deboli ha rice-
vuto il riconoscimento nella sezione
imprenditoria nel sociale. Nella
sezione imprenditoria il premio è
stato assegnato all’amministratore

delegato di Acqua Lauretana
Antonio Pola, uno dei maggiori
esperti di acque minerali; all’ammi-
nistratore delegato di MagicLand
Guido Zucchi con un’esperienza di
15 anni nel settore dei parchi diver-
timento; al Ceo di SmartSystem
Andrea Falcucci, azienda marchi-
giana divenuta un’eccellenza italia-
na leader nel mondo nelle soluzioni
innovative per filmmakers e società
cinematografiche e televisive.
Condotto da Igor Righetti, l’evento
è stato aperto dal soprano Anna
Bruno, organizzatrice di opere e
concerti, con un omaggio a due can-
zoni iconiche dell’Alberto naziona-
le: “Breve amore”, la versione italia-
na di You never told me, dal primo
film di Sordi come regista “Fumo di
Londra” del 1966, e “Guardo gli
asini che volano nel ciel”. La mani-
festazione è stata prodotta dal pro-
duttore cinematografico e televisivo
Massimiliano Filippini e dalla sua
“CameraWorks” che sta lavorando
sul primo docufilm internazionale
in tre lingue sulla vita fuori dal set
di Alberto Sordi tratto dal libro di
Righetti e sul lungometraggio fanta-
sy “Keeper” con la regia Antonio
Centomani. L’evento ha avuto la
regia di Alessio Taranto e l’organiz-
zazione di Eleonora Gangi e Carla
Pagliai. È stato fortemente sostenuto
da “SmartSystem”, “SCS Movie
Production” di Salvo Tirone e Sonia
Giacometti, “Settembre produzio-
ni” di Carla Finelli, dal presidente di
“Viva la Vita” (Associazione di
familiari e malati di sclerosi laterale
amiotrofica) Edmondo Lucantonio.
“In ogni edizione di questo premio -
dice Igor Righetti - sento il profumo
del merito. È rigenerante ossigenar-
si con il talento. In un Paese come

l’Italia dove troppo spesso chi si
azzarda a parlare di meritocrazia
rischia una querela e viene accusato
di blasfemia questo premio risulta
essere altamente trasgressivo, quasi
anacronistico. Mio cugino Alberto
amava le persone ricche di talento
tanto da istituire una Fondazione
per quei giovani attori bravi, ma con
poche risorse economiche. La
memoria storica di un grande attore
come lui non deve essere perduta
ma, al contrario, si deve rigenerare”.
A proposito del Gran Teatro
Alberto Sordi di MagicLand e al
profondo legame dell’attore con
Valmontone, Igor Righetti rivela:
“Questo teatro, che ho inaugurato
ad aprile, è il primo del Lazio e,
forse, del mondo dedicato a lui.
Trovavo inconcepibile che dopo
vent’anni dalla sua morte, nel Lazio
non ci fosse nessun teatro con il suo
nome, quando a livello artistico
Alberto cominciò a muovere i suoi
primi passi proprio nell’avanspetta-
colo. Come racconto nel mio libro
‘Alberto Sordi segreto’ pubblicato
da Rubbettino editore con la prefa-
zione del critico Gianni Canova,
giunto alla sua undicesima ristampa
in tre anni, lui era molto legato a
Valmontone in quanto oltre a suo
padre e a suo nonno anche sua zia
Ginevra, sorella del papà Pietro, è
vissuta in questa cittadina e Alberto
parlava di lei spesso con grande
affetto magnificandone i suoi gnoc-
chi, i carciofi, i sughi e le tagliatelle.
Il 13 dicembre del 1996 andò a
Valmontone per ritirare l'atto di
nascita del padre nato nella cittadi-
na nel 1879. In suo omaggio, in due
suoi film, citò Valmontone: ne ‘Il
marchese del Grillo’ e ne ‘Il tassina-
ro’. Negli anni Trenta, la famiglia

Sordi andava nella cittadina tutte le
estati e spesso nei fine settimana”.
Durante le premiazioni sono inter-
venuti il direttore marketing di
MagicLand Dario Grilli, il direttore
dell’agenzia di stampa PrimaPress
Pasquale Alfieri, la giornalista di Rai
Italia Tiziana Ribichesu, il direttore
del mensile Gp magazine
Alessandro Cerreoni, la direttrice
responsabile della testata giornali-
stica digitale dedicata al cinema e
alle serie tv Cinematographe.it
Teresa Monaco, la giornalista e con-
duttrice di Dimensione suono soft
Silvia Giansanti, il maestro orafo
Massimo Palombo, l’influencer
Lorenzo Castelluccio e il fotografo
delle star Alessandro Canestrelli. La
scenografica torta ufficiale di questa
edizione dell’Alberto Sordi Family
Award è stata realizzata dal mae-
stro pasticciere delle celebrità Enrico
Maggi mentre le artistiche decora-
zioni floreali sono state create dalla
flower designer Cristina Pizzuti de
“Il sogno bomboniere”, entrambi di
Cave.  Negli anni passati l’Alberto
Sordi Family Award, un bellissimo
bassorilievo dorato raffigurante il
vigile Otello Celletti, interpretato da
Alberto Sordi nel 1960, film diretto
da Luigi Zampa, disegnato dal mae-
stro Giuseppe Raffa e realizzato da
Aurart di Massimo Palombo, è stato
assegnato, tra gli altri, ai Premi
Oscar Colin Firth, Helen Mirren e
Robert Moresco, a Gina
Lollobrigida, Mark Strong, Matt
Dillon, all’attrice Antonella
Ponziani (ultima musa di Federico
Fellini), alla contessa Patrizia de
Blanck (con la quale Alberto Sordi
ebbe una bella storia d'amore nel
1971), al programma “Striscia La
Notizia”, al regista Andrei

Končalovskij, alla
direttrice di Rai
Isoradio Angela
Mariella, al diretto-
re della fotografia
G i o v a n n i
Mammolotti, al
fotografo delle star
A l e s s a n d r o
Canestrelli (figlio tra
l’altro del direttore
della fotografia di
decine di film
dell'Alberto naziona-
le), al cantautore
Povia, alla star di
Bolliwood Shefali
Shah.

Nell’incantevole MagicLand la giornata-evento per il prestigioso riconoscimento
Assegnato l’“Alberto Sordi Family Award”
Igor Righetti ha premiato Avati, Ballantini, Beccati, Isoardi, il rapper
MezzoSangue e i direttori di RaiNews24 Petrecca e del TgCom24 Pucci
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A movimentare la stagione esti-
va è arrivato negli store, in
streaming e in rotazione radio-
fonica Gary Low con “Niña”, il
brano di successo rivisitato e
reinterpretato in uscita per
Clodio Music. Era il 1985 quan-
do nei jukebox si ascoltava que-
sto brano, scritto e interpretato
da Gary Low (vero nome Luis
Romano Peris Belmonte) tra i
pionieri del genere “italo
disco”. Ora quella magia torna
con una nuova versione, regi-
strata dallo stesso protagonista
nato a Roma 69 anni fa, e inseri-
ta in un progetto discografico

più ampio. “Come ho anticipato
con l’uscita di “Move your
body move”, confida il cantante
e compositore, abbiamo l’idea
di portare anche in Italia la cul-
tura della “newtro”, nuovo e
retrò che convivono insieme,
indicando proprio la tendenza
di fusione fra il classico e il
nuovo... insomma un retrò
modernizzato...”. “Niña” può
ben rappresentare questo
nuovo fenomeno e, conservan-
do la sua struttura, il brano si
arricchisce con suoni moderni e
un’interpretazione contempora-
nea, che rendono la canzone

magnetica ovvero un invito a
ballare. Venerdì 21 uscirà il
videoclip ufficiale del brano,
con la regia di Michele Vitiello e
la consulenza di Niccolò Carosi.
Sugli schermi è la prima volta
per Angelica Resparambia, che
interpreta Niña in un sottile
gioco di sguardi e simmetrie di
pose con lo stesso Gary Low. Il
cantante si prepara, intanto, per
un tour mondiale che toccherà
innumerevoli tappe, la prima
data è prevista in Grecia. 
Gary Low vanta nei primi anni
Ottanta l’aver dato vita all’italo
disco arrivata ai vertici delle

classifiche anche grazie al
primo singolo di successo del-
l’interprete italo-spagnolo nel
1982 con “You’re a Danger”. Il
brano ebbe riscontri oltre i con-
fini nazionali raggiungendo la
prestigiosa chart statunitense
Dance Disco Top 80 di
Billboard. Il 1984 è l’anno della
consacrazione mondiale con il
singolo “La Colegiala” (origina-
riamente eseguita da Rodolfo y
su Tipica) inserita nell’omoni-
mo album in studio grazie al
quale conquista il disco platino
anche in Messico e Giappone.

Andrea Zampetti
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Uno dei protagonisti della disco made in Italy torna con “Nina” e la cultura newtro
Gary Low: Il ritorno agli anni ’80



Dopo 5 giorni di sciopero
di decine di migliaia di
attori hollywoodiani, non
ci sono segni di avanza-
mento nel negoziato per
ottenere migliori condizio-
ni di lavoro. Al contrario,
né gli attori né i rappresen-
tanti degli studios, i loro
datori di lavoro, mostrano
segni di cedimento o l’in-
tenzione di tornare al
tavolo negoziale.
Lo rileva il New York
Times in un articolo dedi-
cato alla questione.
Lunedì, il sindacato degli
attori Sag-Aftra aveva
inviato ai suoi iscritti una
nota di 12 pagine in cui
espone le sue richieste e le
controproposte degli stu-
dios.
Un accordo ancora molto
lontano 
Le parti “rimangono
distanti sulle questioni più
critiche che riguardano la
sopravvivenza stessa della
nostra professione” - si
legge nella nota. La con-
troparte, l’Alliance of
Motion Picture and
Television Producers, ha
risposto con una nota ai
media sostenendo che il
messaggio del sindacato
“distorce deliberatamen-
te” le offerte fatte. Lo scio-
pero degli attori è iniziato
venerdì scorso, in seguito
al mancato raggiungimen-
to di un nuovo contratto

con gli studios.
Con la loro azione, gli atto-
ri di Hollywood hanno
affiancato 11,500 sceneg-
giatori in sciopero da oltre
2 mesi e mezzo. Neanche
loro hanno ripreso le trat-
tative dalla rottura dello
scorso maggio. Nella nota
della SAG-AFTRA si legge
che le due parti sono rima-
ste distanti su diverse que-
stioni chiave, tra cui i com-
pensi, le protezioni contro
l’intelligenza artificiale e i
costi per l’assistenza sani-
taria e le pensioni.
I rappresentanti degli atto-
ri hanno chiesto un
aumento salariale
dell’11% nel primo anno
del nuovo contratto; gli
studios, secondo i sindaca-
ti, hanno risposto con
un’offerta del 5%. Ma
secondo i “datori di lavo-
ro”, fra i quali ci sono
Paramount, Universal,
Disney ma anche Netflix,
Amazon e Apple, la nota
che il sindacato ha rivolto
ai suoi iscritti “non inclu-
de le proposte offerte ver-
balmente” durante le trat-
tative.
In realtà, e che il suo pac-
chetto complessivo valeva
più di un miliardo di dol-
lari in aumenti salariali,
miglioramenti sui diritti
residuali (un tipo di royal-
ty) e contributi per l’assi-
stenza sanitaria.
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Con il Patrocinio di Rai
Molise / Media Partner TGR
- Molise si apre la XXXII
Edizione dell’Eddie Lang
Jazz Festival presso i Giardini
di Castello Pignatelli a
Monteroduni in provincia di
Isernia. Dal 27 al 30 luglio
saranno quattro i grandi
appuntamenti live che
vedranno sul palco alcuni dei
migliori artisti nazionali e
internazionali come: Mike
Stern, Stanley Clarke, Ray
Gelato & Giants e Frank
Gambale. Patrocinato dal
Comune di Monteroduni, il
Comune di Isernia e l’Odg
del Molise, finanziato in gran
parte con i fondi previsti dal
Piano Sviluppo e Coesione
della Regione Molise e vinci-
tore del bando “Turismo è
cultura 2022”, il Festival è
organizzato dall’Eddie Lang
Music APS sotto la direzione
artistica del Maestro Marco
Zampogna. Quattro giornate
per respirare ottima musica
tra concerti, contest e jam ses-
sion. Il Festival, che quest’an-
no giunge alla sua 32°esima
edizione, è nato all’inizio
degli anni Novanta, in omag-
gio al chitarrista Salvatore
Massaro in arte Eddie Lang, i
cui genitori, monterodunesi
entrambi, lasciarono il paese
alla volta degli Stati Uniti.
Nato a Filadelfia, divenne un
noto chitarrista e incise pre-
valentemente al fianco di Joe
Venuti. Il primo concerto è
affidato al chitarrista statuni-
tense Mike Stern che si esibi-
rà il 27 luglio alle ore 21.30
con una band di altrettanto
prestigio composta da Dennis
Chambers alla batteria,
Jimmy Haslip al basso elettri-
co, Leni Stern alla voce e chi-
tarra e Bob Franceschini al
sax. L’apertura del concerto è
affidata ai New Funk Project
composta da Fabrizio

Celentano alla chitarra,
Lorenzo Mastrogiuseppe al
basso, Luigi Lucci al piano,
Alessio Lalli alla tromba e
Daniele Landi alla batteria.
La seconda serata 28 luglio
alle 21.30 ospiterà la leggenda
del jazz Stanley Clarke, pluri-
premiato con ben 6 Grammy
Awards. Il suo progetto
“N’4Ever” sarà dedicato al
suo amico e collega scompar-
so da poco Chick Corea e
vedrà la partecipazione di
Emilio Modeste al sax, Beka
Gochiashvili al pianoforte e
alle tastiere, Jeremiah
Collieralla batteria, Colin
Cook alla chitarra e Natasha
Agrama alla voce. L’opening
della serata è assegnata alla
Eddie Lang Legacy struttura-
ta da talentuosi musicisti

come: Pietro Condorelli e
Eleonora Strino alle chitarre,
Ares Tavolazzi al basso e
Massimo Manzi alla batteria.
Il 29 luglio alle ore 16.00 si
svolgerà la finale del XII con-
corso “Il Genio di Eddie
Lang” tra i tre giovani chitar-
risti scelti dalla giuria tecnica,
il vincitore riceverà un pre-
mio in denaro di 1.500 euro,
più la possibilità di registrare
un disco gratuitamente. Il
Festival si svilupperà anche
in alcune piazze più rappre-
sentative di Monteroduni;
infatti alle ore18.30 ci sarà
l’esibizione della P-Funking
band che comincerà in piazza
Monumento e proseguirà con
una sfilata attraverso il
borgo, i fine concludendosi a
piazza Marconi. La stessa

marching band sarà nuova-
mente sul palco alle 21.30
come apertura della perfor-
mance di Ray Gelato & the
Giants. La giornata del 30
luglio, la conclusiva, vedrà
sul palco il grande chitarrista
australiano Frank Gambale,
uno dei padri della chitarra
rock fusion moderna, per
l’occasione Presidente della
giuria artistica che presenzie-
rà le finali dei contest per i
giovani chitarristi e per le
jazz band. Con la vittoria di
un Grammy Awards e due
Grammy Nominations, par-
teciperà al festival con il pro-
getto “All Stars Band” forma-
to da Jerry Leonide alle tastie-
re, Hadrein Feraud al basso e
Gergo Borlai alla batteria. Ad
aprire il concerto saranno i
GL2, un gruppo formato da
Gianfranco Continenza e
Livio Lamonea alle chitarre,
Pippo Matino al basso e
Leonardo De Lorenzo alla
batteria. Alle ore 16.00 dello
stesso giorno inizierà la finale
del XII Concorso “Il Genio di
Eddie Lang” con protagoni-
ste le tre Jazz Band dove i
vincitori riceveranno un pre-
mio in denaro di 1.500€ alla
carriera più la possibilità di
registrare un disco gratuita-
mente. Un Festival che si
distingue per la sua program-
mazione prestigiosa, per l’at-
mosfera magica e per lo spa-
zio dedicato ai giovani che
attraverso i contest diventano
parte integrante di un grande
appuntamento. I nomi più
noti del jazz internazionale si
uniscono ai migliori ‘didatti’
e musicisti del panorama ita-
liano creando un binomio
perfetto. Impossibile non
farsi catturare dall’energia
che si crea nelle quattro gior-
nate di pura musica, dove il
jazz e la condivisione diven-
tano i veri protagonisti.

Dal 27 al 30 luglio grandi appuntamenti presso i Giardini di Castello Pignatelli

Quattro “imperdibili” all’Eddie Lang Jazz Festival 
Mike Stern, Stanley Clarke, Ray Gelato & Giants e Frank Gambale i protagonisti 

Attori americani
anche Hollywood
incrocia le braccia

Dopo la data zero a Trieste,
i Måneskin arrivano in
concerto il 20 e 21 luglio
allo Stadio Olimpico di
Roma. La band guidata da
Damiano David si esibirà
poi allo Stadio San Siro di
Milano il 24 e 25 luglio.
Per il concerto di stasera i
biglietti ormai sono andati esauriti da diversi
mesi. Come sempre, il richiamo di una data del
gruppo nella Capitale ha attratto i fan prove-
nienti da tutta la Città Eterna, ma non solo.
Mobilitazioni all’Olimpico sono previste anche
dalle persone che provengono da altre città del
Centro Italia. 

Sugli ospiti all’interno del
concerto dei Maneskin, c’è
massimo segreto. Se l’anno
scorso nel camerino dei
ragazzi fece capolino
Angelina Jolie, sicuramente
anche quest’anno qualche
attore hollywoodiano
potrebbe fare capolino.

Essendo Damiano David un fervente romani-
sta, ed essendo lo Stadio Olimpico la casa della
Roma, è ipotizzabile come qualche campione
giallorosso salga sul palco insieme ai ragazzi: il
più probabile, secondo i rumors, sarebbe
l’amatissimo Paulo Dybala o il capitano
Lorenzo Pellegrini.

Oggi e domani l’Olimpico pronto all’invasione dei fans del Centro Italia

Tutti pazzi per i Måneskin
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di Giorgia Rossi

“Nothing is in vain”: nulla è
invano di tutto ciò che faccia-
mo, anche quando i tentativi di
superare i nostri limiti non
hanno successo. Chiara
Orlando e Danielle Di Majo,
protagoniste e band leader di
questo nuovo progetto, sem-
brano suggerirlo: prima o poi
ciò che desideriamo raggiun-
gere sarà alla nostra portata
perché il nostro potenziale è
più grande di quanto crediamo
e le nostre risorse sono infinite.
Il repertorio è fatto esclusiva-
mente di brani originali scritti
da Chiara Orlando e Pietro
Ciancaglini e vede delle dedi-
che speciali, una di queste pro-
prio a Danielle Di Majo, come
per celebrare questo incontro
umano e musicale che lega le
due artiste, che da tempo
hanno iniziato la loro collabo-
razione, sempre alla continua
ricerca di un sound comune e
riconoscibile. Un altro tema
importante dell’album è la
dedica al mondo incontamina-
to della natura, e in particolar
modo al mondo animale, a cui
sono ispirati i primi tre brani. Il
progetto, che si avvale di una
formazione classica in quintet-
to, grazie ai diversi impasti
timbrici dati dalla combinazio-
ne dei vari strumenti ben
armonizzati tra loro ed alla
varietà e originalità delle com-
posizioni riesce a creare delle
atmosfere sempre diverse,
come ha annotato Paolo Fresu
affermando che si tratta di
“una musica elaborata nella
quale affiorano echi di diffe-
renti passioni provenienti dal
bop e dal new hard bop, laddo-
ve gli stili sono filtrati da una
musicalità e da una attenzione
melodica che rende l’opera
nuova, fresca e originale” (con
Chiara Orlando, tromba, voce
e flicorno e Danielle Di Majo,
sax alto, sax soprano e flauto,
suonano Enrico Zanisi al pia-
noforte e piano elettrico; Pietro
Ciancaglini al contrabbasso e
Alessandro Minetto alla batte-
ria). Chiara Orlando ha al suo
attivo “A place of stillness”
(Alfa Music - 2019), e con la
New Talents Jazz Orchestra gli
album “Extempora” (Parco
della Musica Records -2019) e
“Omaggio a Duke Ellington”
(JAZZ IT - 2015); con Matthew
Herbert Big Band l’album “The
State Between Us” (Accidental
Records - 2019) e con Pietro
Ciancaglini l’album
“Consecutio” (GleAm records
2023 in uscita). Danielle Di
Majo ha registrato a suo nome
l’album “Chromatism”
(Philology) e con il Danielle Di
Majo Quintet il CD “Eccedere
di Blu” (Picanto Jazz Records).
Col duo B.I.T., insieme a
Manuela Pasqui, due album

“Come Again” ed
“Equilibrismi” usciti per
Filibusta Records. Dopo l’usci-
ta in supporto CD è disponibi-
le anche in vinile “Urlo ereti-
co”, per l’etichetta Contempo
Records, album realizzato e
prodotto interamente da
Andrea Ra per la sua neonata
Shasta Ascension. Bassista,
cantante, compositore, musici-
sta, produttore e turnista di
tantissimi artisti nazionali ed
internazionali, già definito il
“Les Claypool italiano”
(Rocksound 2002) e il “Cane
sciolto del rock” (Liberazione

2008), Ra è stato premiato al
MEI 2017 come Miglior
Bassista Italiano Alternative.
“Urlo eretico” è composto da
dodici canzoni collegate da un
unico filo conduttore, un
‘Concept album alternative’,
‘rock’, ‘metal’, con alcune
venature elettroniche e chiari
rimandi al prog per la presen-
za di cambi di bpm e utilizzo
di tempi dispari, in cui molte
atmosfere si venano di un
genuino spirito punk, sfidando
peraltro ogni definizione di
genere. Anche questo fa di
Andrea Ra un caso unico nel

panorama
del cantautorato italiano. Altra
unicità del “Progetto Ra” è
rappresentata dalla presenza
di James Rio alla batteria, figlio
ventunenne di Andrea, poli-
strumentista poliedrico e pro-
digio assoluto, insieme al
quale ha curato tutti gli arran-
giamenti dell’opera. Una cop-
pia padre e figlio che rende
esclusiva e folle una proposta
volutamente in diretto contra-
sto con un mercato musicale
sempre meno propenso a spe-

rimentare linguaggi diversi
dalle mode del mainstream. Ra
ha registrato, prodotto e mixa-
to l’intero lavoro suonando,
oltre ai bassi e contrabbassi,
anche chitarre e tastiere. Sono
invece quattro le tracce affidate
alla chitarra di Giacomo
Anselmi. Sul brano “Pillole
rosse” si segnala il feat. alla
chitarra del collega e amico
Andrea Braido. L’opera inten-
de essere manifesto di denun-
cia sulle tante responsabilità
politiche e sociali che sono alla

base di guerre, discriminazio-
ni, conflitti e iniquità finanzia-
rie tra gli uomini. Vengono
raccontati molti effetti di quel-
la deriva sempre più folle pro-
fetizzata già cinquant’anni fa
da Pasolini che definiva la
società del mercato e dei con-
sumi il nuovo fascismo. Oggi
quel fascismo si è materializza-
to in tutta la sua purulenza.
Corsi e ricorsi storici tra un
passato e presente che si fon-
dono e confondono. Un viag-
gio distopico, surreale e meta-
fisico che trae spunto dal mito
e da leggende antiche al di
fuori del tempo e dello spazio.
Un espediente che serve per
cambiare punto di vista nel-
l’osservare la realtà intorno a
noi: una società impazzita, un
circo isterico dove si confondo-
no le bombe con la pace, l’in-
formazione con la verità, il suc-
cesso con la popolarità, i soldi
con la felicità, la schiavitù col
lavoro. In tanti non si accorgo-
no di vivere, anzi, di sopravvi-
vere all’interno di una bolla di
ansia e panico che genera solo
paura, rabbia e sensi di colpa.
Un viaggio tra un padre e un
figlio che partono da Firenze
nel 1420 alla volta della Grotta
della Sibilla nelle Marche attra-
versando un portale situato
alle pendici del Monte Shasta.
Ci sarà poi il ritorno a Firenze
nel 1327 nel tentativo di salva-
re Cecco D’Ascoli dal rogo
dell’Inquisizione che lo dichia-
rò eretico. La storia viene
descritta in ‘Monte Shasta’,
luogo simbolo di elevazione
spirituale che si contrappone
alla contingenza di una società
materialista e autodistruttiva,
dove l’incomunicabilità, l’arri-
vismo, le discriminazioni, il
cinismo e le divisioni tra gli
uomini stanno divenendo ogni
giorno sempre più insanabili,
sempre più profonde. Un cor-
tocircuito emozionale che crea
dipendenza dai continui biso-
gni imposti dal mercato.

Brunori Sas è pronto ad inaugurare il suo ritorno sulla scena
musicale con La vita com’è: il brano inedito impreziosirà la
colonna sonora de “Il più bel secolo della mia vita”, il nuovo
film di Alessandro Bardani con protagonisti Sergio
Castellitto e Valerio Lundini che verrà presentato in antepri-
ma assoluta il 23 luglio al 53° Giffoni Film Festival e proietta-
to in tutte le sale a partire dal 7 settembre. Già da martedì
scorso all’interno del trailer è possibile ascoltare un estratto
del brano - prodotto da Riccardo Sinigallia e di prossima

uscita per Island Records - con cui Dario Brunori mette la sua
poetica e la sua voce al servizio della pellicola prodotta da
Goon Films, Lucky Red con Rai Cinema ed in collaborazione
con Prime Video. “Questo - dice il cantautore - è il tipo di film
che piace a me. Scritto e diretto con cura, interpretato in
modo naturale da tutti gli artisti coinvolti. Uno di quei rari
film che sa di vero, che sorridi e ti commuovi al tempo stesso
e che lascia spazi di riflessione sui rapporti generazionali (ma
non solo), in modo poetico e mai banale”.

Il brano impreziosisce la colonna sonora 
del film “Il più bel secolo della mia vita”
“La vita com’è” secondo Brunori Sas

Escono “Nothing is Vain” l’album del quintetto guidato 
da Chiara Orlando e Danielle Di Majo, più “Urlo eretico” di Andrea Ra
Nuovi progetti tra distopia, speranza e realizzazione




